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AVVERTENZA 


Con un po’ di pazienza ho messo insieme tutte 
queste voci concernenti i lavori che noi donne fac¬ 
ciamo con Vago, co’ ferri e col fuso per venire in 
ajuto di quelle buone mamme e di quelle care maestre 
che amano insegnare alle loro bambine a chiamar 
tutte le cose con nome nostrano. Ho dichiarato 
le dette voci giovandomi dell’esperienza che come 
donna ho di que’ lavori, e consultando anche i 
Dizionari del F anfani , del Rigutini , del Tommaseo , 
del Carena, i Dialoghetti nel linguaggio degli ar¬ 
tigiani fiorentini dell’ Arlia e quelli intorno l’arte 
della seta in Firenze del Gargiolli. Pur mi sono 
permessa di segnare eziandio in questo mio Pron¬ 
tuario voci e maniere di parlar toscano che non sono, 
ch’io sappia, registrate ne’Vocabolari italiani, nè in 
altri Prontuari simili, essendomi esse parse di buona 
lega e necessarie. Mi son fatta animo a ciò per le 
seguenti parole che l’illustre Niccolò Tommaseo mi 
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scrisse in una sua lettera del 29 agosto 1872, 
dopo aver letto i miei Dialoghiti famigliali, ossia 
Studi di Lingua parlata, ne' quali aveva usate al¬ 
cune delle voci suddette: « I dizionari italiani 
« sapranno da’ suoi dialoghi attingere utili giunte, 
« e io ne profitterei di buon grado se Vetà inferma 
« a me concedesse rifare il lavoro ». Ho poi a 
mano a mano notato a piè di pagina i vocaboli stra¬ 
nieri o inesatti che un uso, secondo me men buono, 
o certi scrittori di guide di lavori donneschi ci fanno 
adoperare invece di quelli più italiani e più propri 
che pur il buon uso vivente ci porge, e del quale 
appunto sono le voci da me segnate. 

Mi piace infine avvertire chi vorrà usare questo 
libretto, aver Veditore già messo in luce alcune tavole 
murali di nomenclatura figurativa degli arnesi oc¬ 
correnti alla Gucitora, alla Filatora, alla Rica¬ 
matrice, alla Lavandaia e alla Stiratora con inten¬ 
zione di apparecchiarne in seguito quante altre ne 
reputerà necessarie. 


Roma, maggio 1878. 

















CAPO 1. 


Dei lavori di maglia. 


Lavori di maglia sono quelli che si fanno intrec¬ 
ciando il filo con ferri o con altri arnesi per modo 
che formino tanti anelli l’uno attaccato all’altro; e 
sono: la Maglia propriamente detta, il Modano , VUn- 
cinetto, il Chiacchierino , la Trina a tombolo . 

Maglia (1). Così chiamasi ciascun anello dei suddetti 
lavori. 

Lavoro a maglia, o a calza, o co’ ferri, è quel lavoro 
di maglia eseguito con ferri o ferri da calza , o aguc¬ 
chie. Vedi capo V. # 

La maglia di questi lavori si fa a filo scempio o 
a filo doppio e soda , traforata o a buchi (2), diritta (3), 
rovescia (4), avvolta (5). Secondo la mano che la la¬ 
vora può venir rada , fitta, unita. Perchè la maglia 
venga unita, senza malefatte , bisogna averci preso bene 
la mano . 

Aver la mano a un lavoro di maglia, o ad altro lavoro 
è frase significativa della lestezza, dell’attitudine 
che uno ci ha acquistato col farlo frequentemente. 
Far la mano a un lavoro vuol dire prenderci la mano. 

(1) Punto. 

(2) A traforo. 

(3) Maglia semplice, o al ritto, unita, corrente. 

(4) Maglia al rovescio. 

(5) Maglia torta, maglia all’interno. 


I Bulgari M — Prontuario. 
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CAPO I 

Scalzettare. Così si suol dire nel far lavori di maglia 
con ferri da calza, ma pare che vi si unisca sempre 
idea di prestezza nel farli. — Guarda la Gigia come 
scalzetta. 

Agucchiare. I vocabolari registrano Agucchiare nel senso 
che abbiamo notato aver nell’uso Scalzettare. Questa 
voce è inusitata in Toscana, ma vive siccome il so¬ 
stantivo Agucchia nelle provincie di Catanzaro, Reg¬ 
gio d’Emilia, e in Sicilia. Alcuni oggi la scrivono 
nel senso di Cucire , Cucire in fretta . Ad Agucchia , per 
testimonianza del Frediani, dassi oggi il senso di 
Infilacappio. 

Maglia scappata o scordolata (1), è quella che es¬ 
sendo uscita del ferro riman senza fare, cioè non 
concatenata con le maglie vicine, e che si riprende 
raccordolandola nelle staffe , o cordole. 

Cordola, Staffa, detto de’ lavori a calza, significa quel 
tratto di filo che è tra maglia e maglia, e in par¬ 
ticolare quello che rimane nel luogo occupato da 
una maglia caduta. 

Maglia in filo dicesi quella lavorata con un capo solo, 
ossia con filo scempio, disugnolato. 

Magliona è maglia più lenta delle altre. 

Le maglie scappate, quelle in filo, e le maglione 
rendono difettoso il lavoro, disunito , brutto a vedere, 
di poca durata; sono malefatte. 

Malefatta dicesi de’ vari mancamenti di questi lavori. 

Avviatura (2) dicesi il principio del lavoro a maglia, 
e si fa a filo doppio. Chiamasi nello stesso modo il 
principio degli altri lavori a maglia. 

Aggiuntare, appezzare il filo rotto, facendo alcune 
maglie a filo doppio. 

(1) Maglia nulla. 

(2) Montatura. 
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Aggiuntatura, l’atto e l’effetto dell’aggiuntare il filo 
ne* lavori di maglia. 

Mutar le maglie, Strade. Mutar le maglie si suol dire 
del fare sul ferro già finito alcune maglie del sus¬ 
seguente, affinchè tra un ferro e l’altro non ci re¬ 
stino quelle radure che per similitudine sono dette 
Staffe o Strade. 

Fare il ferruzzino. Per mutare le maglie, ed evitare 
le dette radure si suole anche fare le ultime tre 
o quattro maglie di un ferro in un altro ferro che 
si tiene apposta, lavorando , tra i diti pollice e 
mignolo, e a queste aggiungere quelle del ferro 
seguente. Il fare sul ferro aggiunto quelle poche 
maglie dicesi appunto fare il ferruzzino. 

Ferro, Giro. Ne* lavori di maglia dicesi aver fatto un 
ferro quando abbiam finito di lavorare tutta la serie 
delle maglie contenute in un ferro, e un giro quando 
abbiam fatti tutti i ferri formanti la larghezza del 
lavoro, e dobbiamo rifarci da capo. Questi lavori 
dunque crescono a giri. 

Costura è la lista di maglie rovescie fatte nella lun¬ 
ghezza del lavoro un giro sì, e uno no. 

Costurini, Rovescini si dicono ciascuna delie maglie 
rovescie che formano la costura. A fare un costu- 
rino ci vogliono due giri. Le maestre assegnano il 
compito a costurini. 

Lavorini, ed anche Rovescini, quell’ordine di più giri 
subito dopo l’avviatura di una calza, di un berretto 
da notte, di una camiciuola ecc. fatti di due o più 
maglie diritte, o avvolte, e di due o più maglie ro¬ 
vescie per tutta la larghezza del giro,' perchè ivi il 
lavoro, divenendo più elastico, possa addosso stringer 
meglio. Si fanno anche a torciglione. 

Torciglione addimandano le calzettaje un certo lavoro 
sodo di maglie diritte, avvolte, di stretti e di ere- 
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CAPO 


sciuti in figura del torciglione che le donne si fanno 
in capo co’propri capelli, o con capelli altrui. 

Stretto (1): è diminuzione di una maglia fatta pren¬ 
dendone due in una sola. Metter gli stretti significa 
dunque cominciare a farli ; Stringer la calza , venir 
facendo gli stretti alla calza di qua e di là da’ ro- 
vescini per darle il garbo della gamba dallo stinco 
alle nocche del piede. 

Incavalco (2): maniera di stretto che si fa prendendo 
coll’un ferro una maglia dell’altro senza fare , e in¬ 
cavalcandola, ossia sovrapponendola, alla susseguente, 
dopo che questa sia stata fatta. 

Cresciuto (3), aumento di una maglia lavorata sopra 
una del giro precedente. 

Chicco di pepe , figura che prende il lavoro, facendo 
una maglia diritta ed una rovescia, e ad ogni giro 
facendo diritta quella rovescia e viceversa. 

Dadi, Dadolini è opera simile alla precedente, se non 
che risulta da due maglie o da tre diritte e rovescie 
a vicenda. 

Mandorla, altro scambio di maglie diritte e rovescie, 
raffigurante una specie di rombo. Il chicco di pepe , 
i dadi , le mandorle usano di fare le calzettaje alle 
camiciole o maglie che i braccianti portano per lo 
più sulla camicia. 

Buco è foro che si pratica in questi lavori per mezzo 
di stretti, d’incavalchi, e di cresciuti. Questa specie 
di maglia si chiama traforata , e ci si fanno belle trine 
per gale di coperte da letto, per cuffie, per tende ecc. 

Buchi scalati si dicono quelli che non sono fatti su 
linea retta verticale, ma obliqua. 

(1) Stretta, ristretta, maglia ristretta. 

(2) Maglia ristretta sopraggittata, o soprappuntata. 

(3) Maglia aumentata. 
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Intrecciare (1), soprapporre, incavalcare via via una 
maglia all’altra per compire il lavoro, senza che si 
riguastino le maglie. 

Intrecciatura (2), Tultimo giro de’ lavori a maglia. 
Modano (3) è una specie di trina fatta a maglie an¬ 
nodate dette buchi (4) con ago a modano, e ferro a 
modano. Vedi capo V. 

Buco. Chiamasi così la maglia annodata che costituisce 
questa maniera di trina. Il buco si fa tondo o quadro. 
Modano a buco tondo, Modano a buco quadro (5). Il 
modano prende questo nome o quello secondo la 
forma del buco. 

Il modano viene a buco tondo quando si fa l’av- 
• viatura di tante maglie, quante ce ne vuole per la 
larghezza di uno dei quattro lati del lavoro, e a 
quelle si annodano le maglie de* susseguenti giri 
senza far dalle parti stretti e cresciuti; a buco qua¬ 
dro quando si fa l’avviatura di una maglia sola, e 
a quella una se ne cresce ogni giro alla fine del 
ferro, finche il numero delle maglie non costituisca 
la voluta larghezza del lavoro. Le maglie si vanno 
di poi scemando, sino a che non sieno ridotte ad 
una sola. 

Modano liscio, modano senza verun lavoro di ricamo, 
e a disegno uniforme di buchi tondi o quadri. 
Modano lavorato (6), modano a punte, a smerli o al¬ 
trimenti variato nella disposizione e nell’altezza dei 
buchi giro per giro, secondo un dato disegno. Ciò 

(1) Ribatter le maglie. 

(2) Intreccio, gettata, sopraggitto. 

(3) Rete, reticella. 

(4) Punti. 

(5) Reticella rotonda o a punto rotondo. Reticella quadrata 
o a punti quadrati. 

(6) Reticella a traforo o a trasforo. 
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CAPO 


si ottiene facendo in un buco più buchi insieme 
più alti degli altri, e saltandone poi alcuni, perchè 
il lavoro prenda il rotondo. 

Modano ricamato è il modano sul quale con vari punti 
di ricamo si rappresentano fiori, foglie ed altre co- 
selline naturali dipinte in apposito disegno. Il mo¬ 
dano si ricama a passato (1) o a trina (2). I punti 
del ricamo passato nel modano sono il Punto a filza, 
il Punto a rammendo o a pannetto (3), il Punto in croce 
o crocino , il Punto a strega. Col ricamo a trina si 
eseguiscono sul modano Reti, Cordelline (4), Gruppet¬ 
tini (5), Punti a smerlo (6). Le guide dei lavori fem¬ 
minili danno tanti altri nomi intorno al ricamo la¬ 
vorato, ma più a confusione che a necessità, perchè 
quegli scrittori si presumono battezzare col nome 
di punto ogni maniera di disegno che coi detti punti 
si eseguisca; però dicono esserci i punti voltati , i 
punti a spirito , i punti a spirito incrocialo, i punti a 
cono , i punti di piramide , i punti formanti un S, i punti 
a ghianda e va dicendo. E fosser poi garbate lo¬ 
cuzioni e chiare! Gran belle gioie invero è quel 
punto di piramide! 0 i punti a spirito e i voltali che 
sien mai? 

Uncinetto (7), trina fatta con un arnesino di questo 
nome, abbreviazione di Trina a uncinetto. Vedi 
capo V. L'uncinetto si fa a buchi o vuoto , e sodo o a 
maglia piena (8). In alcun luogo della Toscana questa 
trina è chiamata Aghetto. 

Treccina, Trecciolina (9), sono le maglie delfuncinetto, 


(1) Ricamo per ripresa. 

(2) Reticella guipure. 

(3) Punto di tela. 

(4) Dentelli. 

(5) Piselli. 


v 6) Punti di spirito. 

(7) Crochet. 

(8) Uncinetto pieno. 

(9) Maglia catena. 
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formate di tanti cappiolini di filo messi uno nel¬ 
l’altro. 

Maglie sode (1), le maglie che formano l’altezza del 
giro. 

Maglie volanti, quelle maglie che formano la larghezza 
del buco. 

Maglie basse, le maglie sode che si fanno senz’avvol- 
gere il filo neiruncinetto prima defilarlo in quelle 
del giro di sotto. 

Maglie alte, quelle che si fanno avvolgendo il filo sul¬ 
l’uncinetto una, due e anche tre volte, secondo 
l’altezza che uno vuol dare al buco, per aggrapparlo 
altrettante volte. 

Mazzolini, Ventaglini, la riunione di tre o quattro ma¬ 
glie alte in una sola maglia di trecciolina. 

Pippiolini (2) sono tre o cinque maglie di trecciolina 
chiuse tra la prima e l’ultima per mezzo di una 
maglia bassa. 

Maglia tunisina, specie di lavoro a uncinetto, che si 
fa cosi. Si fa subito dopo l’avviatura un giro di ma¬ 
glie basse non intrecciate, le quali rimangono però 
sull’uncinetto, e poi s’intrecciano tutte a una a una, 
tornando indietro. E così di seguito ripigliando via 
via le maglie prima intrecciate. La maglia tunisina 
si fa generalmente con istame, e serve a far sottane , 
cappucci, coperte, mezze coperte, copripiè ecc. Si 
ricama a punto in croce come il filondente. 

Chiacchierino. È detta chiacchierino quella trina che 
gli odierni giornali di mode e lavori chiamano fri¬ 
volezza (frivolité) alla francese. Si fa a buchini in¬ 
sieme uniti a nodi a smerlo, dritti e rovesci , la¬ 
sciando torno torno ai medesimi maglieltine di filo 


(1) Briglie, barrette. 

(2) Picot. 
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CAPO II 


che danno al lavoro ornamento. Dicesi che in ad¬ 
dietro si chiamasse fregole , e che si facesse a soli 
smerlettini. 

Trina a tombolo, è trina fatta sul tombolo con piom¬ 
bini ripieni di filo per mezzo de’ quali s’intreccia 
in modo il filo che forma una specie di tessitura, 
variata di sfondi e fogliami di disegni svariatissimi 
e uniti tra loro da cordelline. Si chiama trina alla 
genovese la trina a tombolo fatta con picciol numero 
di piombini e su disegno poco complicato. A tom¬ 
bolo si fanno trine imitazione Valencienne, Chan¬ 
tilly, Bruxelles, Alencon ecc. Queste trine poi sono 
imitate da quei lavorini oggi di gran moda detti 
passamanterie. (Vedi nel capo seguente). 


CAPO II. 

Dei lavori di punto. 

Lavori di punto sono quelli che si fanno tirando il 
filo con l’ago sopra un tessuto qualunque, e sono il 
Cucito ed il Ricamo. 

Cucire è congiungere insieme pezzi di panno, di seta, 
di pelli, o d’altro, per mezzo di punti fatti con refe, 
cotone, seta. 

Cucir di bianco, cucir capi di biancheria. 

Cucitora, Cucitrice di bianco, colei che cuce per altri 
biancheria. 

Cucire in colore, cucir capi di vestiario di colore o 
altre cose. 

Sarta, quella donna che taglia e cuce vestimenta fem¬ 
minili in colore. Fuori di Toscana dicono anche 
sartora; e sartoressa si legge negli statuti suntuari del 
secolo XIV. 








DEI LA> ORI DI PUNTO 


9 


Sartina dicesi la scolara della sarta. 

Scucire, Sdrucire, l’opposto di cucire, tagliare con le 
forbici, o tórre via con l’ago i punti già fatti in una 
cucitura. Una cucitura si sdruce anche da sè per 
logoramento del filo con cui è fatta. 

Sdrucitura è l’atto dello sdrucire, e il posto ov’ è sdru¬ 
cito. 

Ricucire, cucire di nuovo cosa scucita. 

Aggiuntare, unire un pezzo di stoffa a un altro. 

Aggiuntatura, Tatto e l’effetto dell’aggiuntare. 

Cucito, l’arte del cucire, e il lavoro che attualmente 
si sta facendo; l’atto e l’effetto di cucire, e si unisce 
agli aggiunti di forte , buono , ecc. 

Cucitura, riunione di due pezzi di tessuto, o piegatura 
fatta in qualche pezzo di roba per mezzo del cucito. 
Le varie specie di cuciture si dicono: Imbastitura , 
Sopraffilo , SopraggittOj Orlo , Bàstia , Piega , Costura , Ram¬ 
mendo , Toppa. 

Rimbocca (1), la seconda parte di una cucitura che 
abbia i lembi senza vivagno, nè ripiegati. Si rim - 
boccano le costure, le crespe, l’attaccatura dei pol¬ 
sini, e simili cose. 

Frinzello, Pottiniccio, Arrosto, Marmiccio, Raffrigno, 
voci che si usano per significare qualunque cuci¬ 
tura , rammendatura o rappezzatura malfatta. 

Raffrenare dicesi del fare una cucitura con punti 
disuguali e radi, e specialmente del raccomodare 
alla peggio qualche cosa. 

Imbastitura, Infilzatura, Basta, Bàstia. Imbastitura , 
prima cucitura fatta a punti lunghi a due pezzi da 
aggiuntare, agli orli, alle costure, perchè cucendole 
poi a buono tornino, ossia non mangi la mano . Ciò 
dicesi anche infilzatura , perchè tal cucitura si fa a 
punti a filza (Vedi filza) e basta o bàstia . 


(1) Rimbocco. 
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CAPO li 


Imbastire, Infilzare, fare a’ capi da cucire la cucitura 
suddetta. 

Sbastire, Sfilzare, disfare la cucitura suddetta, dopo 
che sia stato fatto ad essa il punto che ci voleva. 

Sfilzature diconsi i pezzetti del filo strappato che ha 
servito a infilzare. 

Sopraffilo, cucitura a punto lungo ed irregolare fatta 
a’ lembi d’un tessuto ove non sia vivagno, perchè 
non isfìlino, non isfìlaccino. 

Sopraffilare, fare il sopraffilo. 

Sopraggitto, Soprammano, cucitura che congiunge for¬ 
temente due vivagni insieme. Di cucitura più mi¬ 
nuta e gentile, fatta per congiungere insieme due 
parti rimboccate, ove non sia vivagno e sieno messe 
a filo, non si direbbe sopraggitto. 

Soprammanare, Sopraggittare, fare il soprammano, il 
sopraggitto. 

Orlo, piegatura sopra sè d’un lembo di tela, panno, ecc. 
cucito a soppunto, a impuntura, a soprammano, 
o a punto a strega. 

Orlino, Orletto, orlo bassissimo. 

Orlare, fare Torlo a checchessia. 

Disorlare, sdrucire un orlo. 

Orlo filato, minutissimo orlino non piegato, piano, ma 
rimboccato in forma rotonda, girando il lembo del 
tessuto tra il pollice e Tindice, e cucito a sopraffilo. 
Si fa alla giaconetta e ad altra roba fina prima di 
attaccarvi la guarnizione. 

Orlo sfilato o a giorno è quello che si fa togliendo 
cinque o sei fili per il verso della lunghezza, e que¬ 
sti, congiunti a mazzolini, annodandoli con filo alla 
rimbocca. 

Orlo a giornino, dicesi di orlo a giorno fatto sfilando 
un filo solo. 

Bàstia, Sessitura. Si dicono bàstie le piegature fer- 
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mate col cucito, che ordinariamente si fanno per 
ornamento da piedi alle sottane, alle mutande, ai 
grembiuli e, per poterle allungare, alle vesti dei 
bambini. 

Guaina, specie di cucitura a bàstia nella quale si passa 
un cordoncino o un nastro che serve a stringere 
con pieghe il capo di vestiario al quale è fatta. 

Piega, raddoppiamento della tela, del panno che si 
cuce pel verso della lunghezza. 

Pieghina, Pieghetta, Piegolina, piega piccola. 

Piegare, Pieghettare, Pieghettinare, Piegolinare, far 
le pieghe, le pieghine a mano, o con ferri da stirare. 

Piegone, piega grande, e dicesi specialmente di quella 
fatta sul davanti delle camicie. 

Contropiega è la piega fatta nel senso contrario di 
un’altra. 

Cannone, piega doppia in senso contrario, ossia piega 
e contropiega. 

Cannoncino, piccolo cannone. A pieghe o a cannoni, 
o a pieghe e cannoni insieme si fanno i davanti 
delle camicie. 

Crespe, filze a fila contate, per istringer la roba a 
una data misura. 

Crespine, Crespoline, crespe minutissime. 

Increspare , Accrespare , far le crespe a checchessia. 

Strisciar le crespe , locuzione usata a significare il 
tirar giù le crespe con la punta dell’ago, o piegare i 
vuoti della roba increspata, per poterle attaccar bene. 

Ripigliar le crespe, ripeter la filza un poco più basso, 
per attaccarle con maggiore esattezza. 

Attaccar le crespe, cucirle a una a una a sottopunto 
a un altro pezzo di roba doppia, non increspata. 

Ribatter le crespe, rimboccarle, cucirle dalla parte di 
dietro al pezzo doppio al quale già sono state at¬ 
taccate dall’altra parte. 
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CAPO II 


Costura, cucitura doppia che unisce insieme due pezzi 
di roba che hanno a stare uno in continuazione del¬ 
l’altro. Il primo punto si fa a Alza o a punto ad¬ 
dietro o a impuntura, secondo che la costura si fa 
in un lavoro di maggiore o minor pregio. Il se¬ 
condo punto detto ribattitura si fa parimente a im¬ 
puntura o a sottopunto. 

Far sovveggiolo. Si dice che la costura fa sovveggiolo 
quando non è venuta spianata , per avervi lasciato 
entro prima di ribatterla troppa roba. 

Costurina, stretta e gentile costura. 

Ricucitura, cucitura fatta ad uno sdrucito. 

Ricucito, l’opera del ricucire. 

Rammendo, cucitura con la quale, con aghi apposta, 
ossia lunghi e flessibili, si rifanno i fili dell’ordito 
e del ripieno a un tessuto rotto o ragnato. 

Passatura , specie di rammendo che si fa passando 
innanzi e indietro con l’ago infilato in un pezzo 
logoro per rafforzarlo in quel punto ove sta per 
rompersi. 

Rammendare, far rammendi a checchessia. 

Rammendatura, il rammendare e la cosa rammendata. 

Rammendatora, Rammendatrice, quella donna che per 
mestiere rammenda per altri. 

Toppa, pezzo di roba che si cuce nella rottura d’un 
tessuto. 

Toppina, Toppicina, Toppettina , voci diminutive di 
toppa. 

Rattoppare, Ripezzare, metter toppe. Le toppe si attac¬ 
cano prima a soprammanino, ribattendole poi a sot¬ 
topunto. Il più difficile sta nelle cantonate. 

Rattoppatura, Ripezzatura, il ripezzare e la cosa ripez¬ 
zata (1). 


(1) Menda. 
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Raccienciare , raccomodare con passature, rammendi 
e toppe cosa molto logora. 

Reciso, Liso, Ragnato, Lacero, Rotto, Squarciato, 
Sbranato, Sbrandellato, Strambellato, Bucato, Bu¬ 
cherellato, aggiunti che si danno alla roba che biso¬ 
gna rimendare o rattoppare. Reciso dicesi di tessuto 
rotto in sulle pieghe. Liso , quando è quasi che reciso. 
Ragnato , quando comincia ad esser logoro e rilucere. 
Logoro , se per molto uso è molto consumato, e presso 
a rompersi: di pannolano invece dicesi che mostra le 
corde , cioè il fondo dell’ordito. Strappato , stracciato , 
se gli manca il pezzo. Si strappa o straccia roba logora 
o nuova. Lacero è un tessuto che è insieme stracciato, 
consumato, misero; onde un vestito può essere la¬ 
cerato in qualche parte e non lacero. Dicesi lacerato 
quando è rotto , e strappato e squarciato quando è 
più chelacerato. Sbranato , strambellato , sbrandellato 
dicesi di un tessuto che cade a brandelli, a brani. 
Veramente in tal caso non si rammenda, nè si rat¬ 
toppa più! Bucato è quello che ha qua e là buchi: 
bucherellato , se i buchi sono spessi e piccoli. 

Sdrucito, Squarcio, Brandello, sono sostantivi signi¬ 
ficanti così la rottura che resta nella cosa strac¬ 
ciata, come il pezzo della cosa stessa. 

Buco è foro quasi rotondo. 

Buchino, Bucherellino, piccolo buco. 

Sfilare, Sfilacciare, Sgricciare, Spicciare. Di cucitura 
fatta troppo in cima della roba avviene che presto 
sfili, sfilacci , sgricci, spicci. Sfilare , Sfilacciare dicono 
propriamente l’uscir fuori dalla cucitura i fili della 
roba;questo secondo verbo è frequentativo del primo. 
Gli altri due sono detti per similitudine, l’uno preso 
dai liquori che spruzzano dalle fessure, l’altro dal 
mostrare che fa i denti colui che sgriccia, sgricchia, 
ringhia . 
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Filaccico, Sfilaccio, Filaccio, filo che sfìlaccica dai 
panno tagliato o lacerato o cucito. 

Filaccioso, Filaccicoso, aggiunto di tessuto che ha 
filacce. 

Slembare, Sghilembare. Di due panni cuciti insieme si 
dice che slemba o sghilemba quello che nella cucitura 
non fu teso come l’altro, e però fa il lembo floscio. 

Punto, detto dell’arte del cucire, vale quel brevissimo 
spazio che occupa il tratto del filo o spago passato 
e ripassato nel panno, o in altra stoffa, nelle pelli ecc. 
I punti si fanno lunghi , corti , radi, fitti , uniti , disu¬ 
niti, lenti , tirati , stretti , streminziti, dritti , torti. 

Incrunare, Rincrunare. Si dice rincrunare il punto il 
metterlo precisamente nelPincrunatura; e punto in¬ 
funato quello che si fa ponendo l’ago nell'incruna- 
tura. Ciò è proprio solo dell’impuntura. 

Incrunatura, Rincrunatura. Dassi questo nome a quel 
forellino che fa la cruna dell’ago nell’uscire dal tes¬ 
suto che uno sta cucendo. 

Impuntire, Imbottire, trapuntare con punti fìssi e spessi 
vesti, panni o simili cose, ripiene di lana, di bam¬ 
bagia o d’altro. Soprabito, berrettone imbottito, im¬ 
puntito; coperte imbottite , impuntite . 

I punti che si usano per cucire sono i seguenti: 
la Filza, il Sottopunto o Soppunto , il Sopraggitto e il 
Soprammano , il Punto a lenzuolo , l’I mpuntura, il Punto 
addietro, il Punto cieco , il Punto torto, il Punto a cate¬ 
nella, il Punto a strega. 

Filza, punto assai lungo sopra e sotto, rado e lento 
che si fa per imbastire. Diconsi filze anche quei pez¬ 
zetti di filo strappati nel disfare l’imbastitura. 

Filzetta, Filzolina, filza minutissima a fila contate e 
a diritto filo. Si fa nelle pieghe, nelle bàstie, ne’ teli 
delle vesti. 

Sottopunto o Soppunto, punto sotto che si fa agli orli, 
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alla rimbocca delle costure, unendo insieme due parti 
della stessa stoffa, mettendo l’ago di sotto in su. 
Si fa a filo, o andante. 

Sopraggitto, Soprammano, punto sopra col quale si pren¬ 
dono insieme due pezzi di roba terminati da viva¬ 
gno. Con questo punto si attaccano i gheroni delle 
camicie da donna, si chiudono quelle da uomo, i 
sacchi, si cuciono i teli delle gonnelle, ecc. 

Soprammano o Soprammano alla francese. Propriamente 
è una specie di sopraggitto minutissimo che si fa 
congiungendo tra loro due parti ripiegate e messe 
a filo, e prendendo un filo solo per parte, e lascian¬ 
done uno o due tra punto e punto. Si fa agii orli 
delle lenzuola, a* lati de’ polsini, de’ colletti ecc. Se 
si voglia significare soprammano fatto a punti molto 
fìtti su roba fine, dicesi anche soprammanino. — Le 
toppe, le giunte si attaccano a soprammanino; e 
nello stesso modo, talora si fanno gli orlini degli 
sparati delle maniche, gli orli di fondo delle ca¬ 
micie, e simili. 

Punto a lenzuolo, specie di sopraggitto piano che si 
fa non sovrammettendo il vivagno, ma congiungendo 
l’estremo lembo di un tessuto che abbia o non abbia 
vivagno col passare l’ago da parte a parte. Ci si rap¬ 
pezza per lo più roba ordinaria. 

Sopraffilo, specie di punto a lenzuolo che si usa per 
sopraffìlare l’estremo lembo di checchessia che non 
abbia vivagno, perchè non isfilaccichi. Si sopraffilano 
le cuciture che non si rimboccano, e su da capo i 
teli delle sottane , delle gonnelle che si debbono 
mettere in cintolo. 

Impuntura o Minutella, punto minuto, diritto che si 
fa ritornando col punto dove si è lasciato Pago. 
Impuntura ben rinominata, mal rinominata dicesi d'im¬ 
puntura ben fitta, o rada. 
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Impunturina, Minutellina, impuntura minutissima. 

Punto addietro, impuntura non rincrunata. Si fa più 
o meno lunga e rada. 

Punto cieco, è punto diritto verticalmente che prende 
un solo filo, e lunghettto di dietro ; così detto perchè 
da dritto quasi non si vede. 

Punto torto, specie di punto addietro torto. 

Punto a catenella, sono punti rientranti uno nell’altro 
a modo di anellini di una catena. 

Punto a strega, punto obliquo traversato da un altro 
punto. Si fa da sinistra a destra un punto piano, 
e il punto che resta così necessariamente avvoltato 
forma varie passatine che finiscono in croce. Con 
questo spunto si ferma un orlo, la rimbocca delle 
costure, si cuce la flanella ecc. In taluni luoghi lo 
dicono Zampe di mosca. 

Ricamo, lavoro fatto con Pago col quale si dipingono 
quasi fiori, foglie, e vari altri prnamenti con fili di 
varia natura, come di cotone, di lana, di seta, d'oro, 
di ciniglia, con margheritine ecc. ad un colore solo 
o a più colori. Questo lavoro si fa su tessuti di ogni 
specie e sul filondente, sulla pelle, sulla cartolina (1), 
ossia cartoncino appositamente bucato. 

Ricamo in bianco, ricamo fatto su tela, su cambrì, su 
giaconetta, su tulle bianco con cotone bianco da 
ricamo. Questa specie di ricamo si dice vuoto , se è 
fatto a buchi , reti e sfondi ; pieno se fatto su tessuto 
che in veruna parte sia stato sfilato o ritagliato. 

Buco, foro rotondo, ricamato torno torno a sopraggitto, 
o a punto a smerlo. 

Rete, Retina, quadrellino, o circoletto, o foglia di stoffa 
sfilata o tagliata e ricamata a trina. Si fanno retine 
anche ne’ buchi. 


(i) Cartoncino bristol. 
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Ricamo in colore, specie di ricamo fatto su tessuti di 
colore e con filo parimente colorato ; e prende il 
nome di ricamo in lana, se fatto sul filondente, o su 
pannolano con istame; di ricamo in seta , se fatto su 
tessuto di seta con fili di seta floscia; di ricamo in 
oro o in argento , se fatto con fili aurati o inargentati. 
Questi si fanno piani o rilevati. 

Ordire, Riempire il ricamo. I suddetti ricami si ordi¬ 
scono, facendo una fìlzolina sulle linee del disegno 
formanti gli smerli, i buchi, i fiorami, i fogliami e 
i fogliametti diversi che si vedono nel medesimo. 
Si riempie il ricamo sodo con un rilievo a filze per 
entro l’orditura. Il ripieno al ricamo in oro si fa 
con strisciolette di cartoncino. 

Ricamo in margheritine. Imitazione a rilievo di foglie e 
fiori, fatto con margheritine, con acciarini e simili. 

Ricamo a cordoncino, ricamo fatto cucendo a filza un 
cordoncino di lana o di seta, semplice o guarnito 
con lustrini, sulle linee formanti un dato disegno. 
A far ciò è necessario che il disegno sia in carta 
velina infilzata sulla cosa che si vuol così ricamare, 
o eseguito sulla cosa stessa con matita, o spolverizzo. 
Si fa per guarnizione alle vesti e sopravvesti fem¬ 
minili, agli abitini bianchi dei ragazzi, e ad altre 
cose. 

Ricamo a rammendo è quello che si fa riempiendo i 
bucolini del velo per figurarvi cose diverse. 

Ricamo a rapporto o all’inglese dicesi quella specie di 
ricamo col quale si ricamano insieme due pezzi di 
roba, uno più greve e uno più leggero, l’un de’ quali 
si ritaglia eseguito che sia il lavoro. 

Trina di punto. Si dice trina di punto quel lavoro a 
traforo che si fa tutto a furia di punti a smerlo su 
diverse fogge di disegno. È de’ più pregiati quello 
che prende il nome da Venezia. La detta trina è 

2 Bclgabim — Prontuario . 
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imitata con un ricamo a traforo fatto su stoffa, la 
quale ci si lascia per rappresentare il sodo della 
trina che imita. I pezzi di stoffa restano insieme uniti 
dal detto traforo fatto con passature a smerlo o a 
sopraggitto. 

Trine a nastrino (1), trine d’imitazione fatte con certo 
nastrino finissimo e traforato a’ lati, che infilzato su 
un dato disegno si riunisce mediante cordelline e 
reti. Il passamano imita la tessitura della trina a 
tombolo. 

I punti del ricamo sono: il Punto a smerlo, il Punto 
a stoja , il Punto a tela , il Punto passato , o a raso , il 
Punto a sopraggitto , il Punto unghero , il Punto a posta , 
i Nodini, VImpuntura scambiata , il Punto in croce , il 
Punto a diamante o a diavolo , il Punto lungo , il mezzo 
punto , il Punto russo , il Punto a lisca di pesce , a ro¬ 
selline, a felpa ecc. 

Punto a smerlo (2), Punto a centina. Il punto a smerlo 
si fa prendendo un poco di stoffa sull’ago volto verso 
la persona, e facendo passare attorno ad esso il filo 
della gugliata, si che questo resta da una parte come 
chiuso. Si usa particolarmente per ricamare la finitura 
di alcuna cosa,dandole il garbo di un archetto rotondo 
o acuto , detto pur esso smerlo . Se lo smerlo ha 
smerli più minuti torno torno, è detto Centina (3). Per 
lo più a punto a smerlo tirato su fili invece che su 
stoffe si fanno le reti delle trine di punto o di quelle 
a nastrino; alle quali reti danno gli scrittori delle 
guide de’ lavori femminili un mondo di nomi di¬ 
versi senza necessità o discrezione, perocché le va¬ 
rietà delle medesime derivano da diversità di dise¬ 
gno, non già del punto. Ma almeno le fosser deno¬ 
ti) Passamanterie. 

(2) Festone. 

(3) Punto a rose. 
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minazioni accettabili per significare il diverso dise¬ 
gno della rete! E invece che si può egli capire dei 
punto di penna, del punto di pizzo, del punto sbarralo? 
Ma e' ci hanno ancora i punti a cono traforato, a lo¬ 
sanga soda e traforata , e poi anche quelli d 'Alencon , 
di Venezia , di Milano , d'Inghilterra, d’Irlanda, e i na¬ 
politani e i greci, e che so io. 

Punto a occhiello , specie di punto a smerlo a rove¬ 
scio che si usa per fare il contorno agli occhielli 
delle camicie, delle vesti ecc. 

Punto a tela. Chiamano punto a tela le trinaje quella 
specie di tessuto a punti a smerlo che forma la 
parte soda delle trine di punto, cioè foglie, fiori e 
simili cose. Lo cominciano con punti a smerlo entro 
l’orditura di un dato disegno; finito il primo giro 
tirano un filo e smerlano anche questo, fermando 
i punti via via alle magliettine de’ punti a smerlo 
del giro precedente, e così fin che non hanno pie¬ 
nato quel dato disegno. 

Punto a raso, o Punto buono (t) è quel punto col quale 
si prende volta per volta parecchi fili con Pago or 
più or meno secondo le parti del fiore, della fo¬ 
glia ecc. che s’imita. Si fa a sbieco (2) o diritto per 
dar varietà al ricamo. Si chiama anche Punto pas¬ 
sato,, 

Sopraggitto, specie di sopraggitto (Vedi addietro) fatto 
sopra un’ orditura di uno, due, o tre fili, secondo 
la grossezza che gli si vuol dare. A sopraggitto si 
fanno i gambi dei fiori, le costole delle foglie, i 
buchi ecc. 

Punto a posta, punto che si fa avvolgendo più volte 
il filo sull’ago, in modo che questi cappiolini re¬ 
fi) Plumetis. 

(2) Punto di penna. 
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stino infilati e fermati sullo stesso filo di cui sono 
fatti. È poco usato, e si chiama anche a vapore . 

Punt’unghero, punto lungo, obliquo, che si adopera 
per riempir foglie od altri ornati che abbiano il con¬ 
torno a sopraggitto. A quest’uso servono eziandio i 
nodini, l’impuntura scambiata, il punto a sabbia. 

Nodo, Nodino, annodatura del filo della gugliata di cui 
è infilato l’ago, la quale unita dietro da un punto 
a filza si fa a una certa distanza tra l’uno e l’altro. 
Si fanno nodini entro il contorno delle foglie, delle 
cifre, e d’altri simili ricami. 

Impuntura scambiata. Si chiama così quel ripieno che 
si fa alle foglie, alle cifre e ad altro, alternando i 
punti in modo che la rincrunatura di quelli di una 
fila vada a mezzo dei punti della fila precedente. 
Anche nel canavaccio si fa una specie d’impuntura 
scambiata. 

Cordellina (1) dicesi a ciascuna di quelle passature 
di filo nelle diverse parti di un ricamo a trafori 
fatte con filo addoppiato unito con punti a smerlo. 

Punto a filza, filza fatta sui buchi del modano, uno 
prendendone ed uno lasciandone, e si continua finché 
i buchi che si voglion ricamare non sono chiusi. 

Punto a spina o a lisca di pesce, punto a filza imi¬ 
tante una minutissima lisca di pesce; si fa sul filon¬ 
dente. 

Punto a rammendo, o a pannetto, punto a filza fittis¬ 
simo fatto per il verso della larghezza e della lun¬ 
ghezza a imitazione di un tessuto. Si fa particolar¬ 
mente sul modano. 

Punto in croce , punto incrociato obliquamente e 
annodato nel mezzo. Si fa sul modano sur un tratto 
di roba sfilata. Questa incrociatura si può far due 


(1) Cordonetto. 
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volte tornando ad avvolgere il filo, ed allora si dice 
'punto in croce doppio (1). Una specie di punto iti 
croce si fa anche sul filondente. A punto in croce 
si marca, la biancheria. 

Quando il punto in croce si usa per marcare, da 
rovescio o si fa come vien viene e si chiama sudi¬ 
cio , o a impuntura e si dice pulito , o gli si fa una 
specie di piccolo occhio e dicesi a occhiolino , o in 
croce anche da rovescio e dicesi a due ritti , o a due 
facce. 

Punto lungo, punto in croce, ma fatto abbracciando 
quattro fili di lunghezza e due di altezza del filon¬ 
dente. 

Mezzo punto, o Punt’unghero, punto obliquo, la metà 
del punto in croce sul filondente. Questi mezzi punti 
possono essere di più o meno fili, e farsi di seguito, 
scambiando gli uni cogli altri in modi diversi. I 
sullodati giornali lo chiamano punto spezzato se due 
punti piccoli sono alternati da uno grande ; e punto 
di lastrico se sia fatto prima un punto di un filo, 
poi uno di due, quindi uno di tre, e a questi se¬ 
guano subito dopo punti di due fili, e di un filo. 
Mi pajono denominazioni nè belle, nè necessarie. 

Punto a diamante, o a diavolo, punto in croce doppio 
sul filondente, ossia incrociato anche verticalmente 
e orizzontalmente. 

Punto a roselline, punto formato da otto fìlzette dispo¬ 
ste a raggi, i quali partono tutti da un solo centro 
ove poi formano un bucolino. 

Punto a felpa (2), punto ad imitazione della felpa col 
quale s’imita il rilievo de’ fiori, di animali e simili 
cose. Si fa infilando il filo con cui si ricama il punto 

(1) Croce doppia di Venezia. 

(2) Punto vellutato. 
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in croce in una stecchettina di legno per tanti giri, 
quanti ce ne vuole per il disegno da eseguire. Questi 
punti lenti poi si tagliano a varie altezze, secondo 
il rilievo che devono avere le parti diverse del di¬ 
segno, si pettinano, e si rendono tutti uniti come 
felpa. 

Altri punti. In uno scritto del buon secolo della lingua 
si trova fatta menzione de’ punti semplici , de’ doppi, 
del punto allacciato , del dietro punto, de’ sovrappunti, 
de’ punti scritti , de 1 punti stoja , de' punti ricci, de’ 
punti a fogliami, a crocette , de’ punti steliini , e de* 
punti in rete, ed altrove de’ punti in aria (?). 


CAPO III. 

Delle vestimenta da uomo, da donna e da bambino 
fatte a maglia, cucite o ricamate, 
della biancheria da tavola e da letto, 
e d’altri lavori donneschi. 


Vestimento, Veste, Vestito, Vestiario, Abbigliamento, 
dicesi di tutto ciò che si porta in dosso per bisogno 
o per ornamento. Vestimento e veste hanno senso più 
generale. Il terzo in questo senso usasi al plurale. 
Vestiario si prende anche per assortimento di vesti 
belle e fatte, tenute in vendita da alcuni sarti (1). 
Ad abbigliamento vi è unita sempre l’idea di una 
cotale eleganza. Vestito ha senso più ristretto degli 
altri vocaboli, come dichiareremo più avanti. 
Vestitino, piccolo vestito, vestito da bambino. 
Vestituccio, vestito misero e non nuovo. 

(1) Invece di vestiario , o abili fatti , abiti cuciti , tu leggi su i 
cartelli delle botteghe queste belle indicazioni : Abiti confezionati , 
Articoli confezionati , o di confezione , o assolutamente Confezioni! 
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Vesticina, Vestarella, Vesticciuola, voci diminuitive 
del sostantivo veste. 

Vestaccia, Vestucgia , voci dispregiative di veste. 

Panni , altro vocabolo di senso generale significante 
vestimenta di qualunque sorta si siano; e dicesi 
specialmente di quelli da uomo. Panni da estate , da 
inverno , cattivi , buoni , sudici , (quelli di bucato) ecc. 

Pannicelli, panni di poco prezzo. 

Capo, comunemente dicesi di ogni oggetto riguardato 
in sè; un paro di calzoni, una sottoveste, una sot¬ 
tana ecc., è un capo di vestiario ; un paro di mu¬ 
tande una camicia ecc., è un capo di biancheria e 
così via dicendo (Arlia). 

Saltamindosso, voce fatta in ischerzo, dice il Fanfani, 
per significare un vestimento misero e scarso pfcr 
ogni verso. 

Spoglio, dicesi del vestimento usato e dismesso. Dif¬ 
ferisce da straccio che dicesi di vestimento consu¬ 
mato e stracciato. 

Cencio, veste misera, stracciata e consumata. Per mag¬ 
gior umiltà dicesi pure cenciuccio . — Povera donna 
ha que’ du’ cenci di vestito e basta : ha quel cen¬ 
ciuccio solo ! 

Bruno, abiti di color nero e di lana, che si portano 
in segno di lutto per memoria de’ parenti morti. 
Impropriamente li dicono in alcune provincie lutto. 

Bruno grave , vestiario tutto nero e di lana. 

Mezzo bruno , o bruno leggero f vestiario nero misto 
con bianco, o vestiario di color grigio. 

Vestire, mettersi in dosso vestimenta, provvedersele. 

Guadagnare da vestirsi , vuol dire guadagnarsi tanto 
che basti a comperarsi le vesti. 

Indossare, avere indosso. — La Regina indossava un 
abito ricchissimo. — Si dice che i sarti addossano bene 
o male gli abiti, e che questi bene o male addossano. 
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Indossarsi , mettersi in dosso un àbito, una veste. 

Indossata è la prova fatta in dosso prima che l’abito 
sia terminato, e si unisce col verbo dare . Dare ttm 
indossata , uriindossatina. 

Sdossare un abito, levarselo da dosso. — Ornai è tempo 
di sdossarsi gli abiti da inverno. 

Rivestirsi, Mutarsi, mettersi gli abiti migliori, e se non 
i più buoni, migliori di quelli indossati per casa. 

Abbigliarsi, adornarsi, vestirsi e acconciarsi con ele¬ 
ganza, ciò che barbaramente diciamo far toeletta . A 
significare la cura posta dall’uomo o dalla donna 
nel vestirsi sono nell’ uso molti altri verbi assai 
espressivi: Attillarsi , Rinfronzarsi , Azziniarsi , Ripic¬ 
chiarsi , Rinchiccolirsi , Rinchiccolarsi , Mettersi in ghin - 
'gheri ecc. (Vedi i vocabolari). 

Alleggerirsi significa mettersi abiti leggeri, quelli 
che si portano nella calda stagione. — D’aprile non 
^alleggerire , dice il proverbio ; di maggio non te ne 
fidare; di giugno fa quel che ti pare. 

Aggravarsi vale nell’uso mettersi abiti gravi, quelli 
che si portano d’autunno, e specialmente d’inverno. 

Strusciare. Dicesi strusciare comunemente nel senso 
di stazzonare e consumare gli abiti. A’ ragazzi si 
raccomanda sempre che non istruscino troppo i loro 
vestitini; ma sì! dopo un po’ sbrindellano! 

Strubbiare, riferito a panni, a vesti, significa malme¬ 
narli consumando, deteriorarli per soverchio uso. 
— Quella ragazza strubbia gli abiti che dopo pochi 
mesi non sono più buoni a rimutarcisi. 

Biancheria, Biancheria da dosso, Panni lini (1), termine 
collettivo denotante tutte le vestimenta fatte di pan¬ 
nolino o lano o bambagino bianco che qui segno e 
dichiaro prima delle altre. 

(1) Lingeria, e ne’ cartelli suddetti lingeria o biancheria con¬ 
fezionata. 
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Camiciuola, sorta di vestimento di lana o di cotone 
che si porta per lo più sulla pelle. Si fa a maglia 
lavorata co’ferri o a macchina o con tessuto di lana. 

Camiciolinà, la camiciuola dei bambini. 

Camicia, quella veste bianca di tela, di cambrì, di 
ghinea, per lo più lunga dal collo infìno al ginoc¬ 
chio, che si porta sulla camiciola o a pelle. Camicia 
da uomo, camicia da donna, camicia da giorno, camicia 
da notte . 

La camicia da uomo può farsi coi solino o senza 
solino. Quella da donna si fa coi quaderletto o con 
spalla accollata, spalla scollata, col cinturino da 
collo, con la guaina. Le parti d’una camicia sono: 
il Corpo della camicia , il Colletto o Solino , le Maniche. 

Corpo della camicia. La camicia stessa, escluso il solino 
e le maniche: Nel corpo della camicia sono da no¬ 
tare: lo Scollo , la Spalla , il Quaderletto , lo Sprone, lo 
Sparato davanti , il Petto o Davanti, gli Sparati di fondo , 
e, se da donna, i Gheroni. 

Scollo, Scollatura, Scollato. L’apertura del collo 
delle camicie, e de’ vestiti. 

Scollare , tagliare in modo la camicia o altra veste 
su dal collo che questo e parte del petto resti sco¬ 
perto. 

Spalla , lista addoppiata della roba di cui è fatta la 
camicia, sulla quale si riporta per fortezza, o per ri¬ 
prendere la forma e la larghezza delle spalle. 

Quaderletti, sono pezzetti quadrati, che ripiegati dia¬ 
gonalmente si uniscono alle spalle. Ma questi e quelli 
oggi si mettono solo alle camicie da notte, chè a 
quelle da giorno si mette lo sprone. 

Sprone. Lo sprone , o Forca o Chiave che dir si voglia, è 
una specie di spalla; ma a modello, diritta dalla 
parte più lunga alla quale si attacca il di dietro 
della camicia, in alto a scollo, in tralice sulla spalla, 
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perchè dev’essere molto più bassa all’attaccatura 
della manica. Nelle camicie da donna lo sprone è 
accollato o scollato , secondo che la camicia è da in¬ 
verno o da estate. 

Spallina, spalla delle camicie da estate da donna. Fra 
spallina e spallina si mette il cinturino. 

Cinturino , striscia diritta, doppia , dell’altezza di due 
dita. Il cinturino può essere posto anche tutto in¬ 
torno allo scollo passando così anche di sopra alla 
spallina. Non hanno spalline le camicie da piena 
estate, fatte per portare abiti scollati, ma solo un 
cinturino abbottonato sulle spalle, o scollo molto 
ampio terminato da una guaina in cui s’infila un 
cordoncino per poterla allargare o stringere a piacere. 

Un cinturino si cuce anche in fondo del petto per 
fermare le pieghe. 

Sparato davanti della camicia, quel lavoro di pieghe 
o cannoni ecc. che si fa per ornamento da una parte 
e dall’altra dello sparato. Si fa alle camicie da uomo 
e a quelle da notte da donna. 

Davanti. Si chiama davanti della camicia l’insieme 
delle pieghe o cannoni che si fanno da una parte 
e dall’altra dello sparato. — Il davanti lo desidero 
semplice semplice, basta due cannoni di qua e di 
là da’piegoni. 

Petto, Pettino, dicesi così un davanti da camicia non 
unito alle altre parti di essa da mettersi sul davanti 
di quella che uno ha in dosso. 

Solino , Goletta , la parte della camicia che cinge il 
collo. Ora si fanno da levare e mettere. 

Maniche, le due parti che coprono il braccio fino alla 
mano, terminano con i polsini e sono allargate dalla 
parte opposta da’ quadrelletti o quaderletti. 

Polsino, lista doppia di tela che fa finimento a cia¬ 
scuna manica della camicia, e si abbottona ai polsi. 
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Manichini diconsi i polsini staccati e sovrapposti alla 
manica sul polso. 

Quaderletti, pezzuoli quadrati che si mettono alle 
maniche, quando non sono tagliate a modello, cioè 
sgheronate. 

Gheroni, quelle punte triangolari, con la base all’ingiù, 
cucite una per ciascuna parte della camicia da donna 
per darle più larghezza in fondo. 

Hamicina, la camicia da bambini. 

Toppino, pezzo di flanella che portasi da alcuni sopra 
il corpo per difenderlo dalle impressioni del freddo. 

Calze, propriamente è il vestimento della gamba dal 
piede al ginocchio, portato di tal lunghezza special- 
mente dalla donna; ma come termine generico sta 
spesso ad indicare anche quei calzamenti che non 
passano lo stinco, e che, a distinguerli dalle calze 
propriamente dette , si dicono calzini , calzerotti e 
calcetti. 

Appena avviata la calza, si fanno i rovesciai , e su¬ 
bito dopo si comincia la costura: poi si mettono gli 
stretti , e, quando sono fatti tutti, si mette la staffa di die¬ 
tro. Finita questa, s’intrecciano le maglie e si ripigliano 
di qua e di là quelle delle parti, e si seguita a la¬ 
vorare un ferro diritto e uno rovescio per fare la staffa 
davanti. A quello diritto si fa lo stretto e dall’altra 
Y incavalco , per iscemar tutte le maglie riprese: in 
questo modo si finisce la calza, alla quale si attacca 
poi la soletta. 

Quando alla calza non vogliamo mettere la soletta, 
ma farle il pedule , allora invece d 'intrecciare la staffa 
di dietro, si fa il calcagno ; e riprese le maglie si se¬ 
guita a lavorare in tondo fino agli stretti che si fanno 
come al cappelletto della soletta. 

Rifare i pezzi alle calze s’intende rifar loro, quando 
è rifinita, la staffa di dietro. 
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Calzino, calza di filo fino, che cuopre il piede fino 
a mezzo lo stinco. 

Gàlzinotto, Calzerotto, calza di filo grosso o di lana 
che non arriva più su dello stinco. 

Calzerottino, diminutivo di calzerotto. 

Calcetto, calzamento di lana o di lino a foggia di 
scarpa. 

Pedule. Dicesi pedule la parte della calza che veste 
il piede, lavorata insieme con l’altra calza. 

Soletta, è la parte della calza che veste la pianta del 
piede, non fatta con faltra calza. Le parti della so¬ 
letta sono il calcagno , la staffa e il cappelletto , cioè 
quel pezzo rotondo che copre i diti sopra e sotto, 
e che termina in punta mediante gli stretti. 

Calza a tutto pedule, a soletta intera, a mezza soletta. 
A tutto pedule si dicono le calze quando sono fatte 
tutte d’un pezzo sino alla punta del piede ; a soletta 
intera quando sono fatte con la soletta staccata, e 
poi cucita sulla staffa di dietro e sulla staffa davanti 
della calza a sopraggitto; a mezza soletta quando 
insieme con f altra calza non è fatta la parte del 
pedule che copre solo la pianta del piede. 

Rimpedulare vuol dire rifare il pedule alle calze, quando 
è rotto. 

Elastici, Cintoli, Legacci. Gli elastici , abbreviazione di 
cintoli elastici , sono cintoli elastici con ganci e ma¬ 
gliette che si usano a tener ferme le calze al ginoc¬ 
chio. Se non elastici, si dicono cintoli cintolini f e i 
più semplici, fossero anche di spago, un pezzo di 
trecciolo qualunque, legacci , legaccioli . 

Babbuccia, Pantofola, Pianella è la scarpa senza ela¬ 
stico con linguette. La babbuccia con tomajo e quartieri 
foderati di pelo dicesi più propriamente pantofola ; e 
quella senza quartieri, o con quartieri bassissimi e 
leggerissimi, pianella. Si sono recati questi vocaboli, 
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perchè il più spesso il di sopra o tomajo è rica¬ 
mato a mano dalle donne. 

Busto (1), vestimento da donna che allaccia alla vita; 
si allarga sul petto con certi gheroncini detti chiavi; 
si affibbia nel dietro con stringa , e oggi anche sul 
davanti con molle. Si sostiene con stecche di balena, 
ed anticamente sulle spalle anche con spallacci. 

Fascetta , busto poco steccato , e bassino. 

Spallacci, sono liste di tela addoppiate, cucite su in 
alto del busto, dove tocca le ascelle, fermate davanti 
e dietro per infilarvi le braccia. 

Sottovita, specie di carnicina a vita, della lunghezza e 
larghezza di questa, e con maniche. 

Vitina, dicesi la sottovita da estate, scollata e con ma¬ 
niche corte. 

Mutande , brache di pannolino o lano o bambagino 
che si portano sotto agli altri abiti, così dagli uomini 
come dalle donne: quelle delle donne sono dette 
anche calzoni. Le mutande da uomo hanno la finta, 
la serra , le fascettine o codette. Per mutande fu detto 
propriamente pannilini. 

Finta, nome collettivo delle due striscioline che si 
attaccano sul davanti per i bottoni e gli occhielli. 

Serra, la fascia che a larghezza di vita si cuce nella 
parte superiore delle mutande. 

Fascettine, Codette, Linguette. Fascettine diconsi le 
due striscioline fermate da uno dei capi, al disotto 
della serra nella parte posteriore, fornite di buchi per 
istringersi, e affibbiate da nastro incrociato. Se sono 
da chiudersi con fìbbie diconsi codette o linguette. La 
codetta è più moderna della fascettina. 

Corsetto, vesticciuola sciolta che le donne portano la 
notte, o nel tempo che sono malate, con maniche 


(1) Bustina. 
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lunghe, con isprone o senza, e scendente sino a’ fian¬ 
chi. Differisce dairaccappatojo. Ho fatto italiana la 
voce francese Corse che si dice anche in Toscana. 
A Roma dicono invece corpetto da notte, riservando 
la voce francese per nominare il busto o la fascetta. 

Accappatoio, specie di mantello bianco, increspato da 
capo, talora con maniche piuttosto larghe, intera¬ 
mente aperto sul davanti che cuopre tutta o parte 
della persona, quando uno si pettina o tagliasi i 
capelli. 

Sottana, veste da donna composta di più teli, e da’ 
fianchi scendente sino ai piedi, la quale si porta 
sotto il vestito. Si stringe alla vita con un nastro in¬ 
filato nella guaina o con una cintura o cintola attac¬ 
cata a crespe o a pieghe. Alla estremità del cintolo 
si attaccano due pezzi di trecciolo per poterlo legare 
alla vita. 

Mettere in cintolo una sottana significa stringerla a 
larghezza di vita, e attaccare il cintolo alle crespe 
o alle pieghe. 

Sottana sgheronata dicesi quella i cui teli tagliati a 
modello, vanno allargandosi dalla cintura a’ piedi. 

Sottanino, Goltroncino. Sottanino , sottana che scende 
poco oltre il ginocchio e di tessuto grave. Se è ovat¬ 
tata o imbottita, dicesi piuttosto coltroncino . 

Cerchio, Cerchi. Sono così dette quelle sottane larghe, 
cerchiate di giunchi o di funicelle che le tengono 
intirizzite, che han portato le donne, non sono molti 
anni. In Italia nel secolo XVI si conoscevano col 
nome di verdugale , verdugalino e nel secolo appresso, 
sotto foggia alquanto diversa, col nome di guardin¬ 
fante. Ultimamente si usò la crinolina. Oggi poi le 
donne si stringono da’ fianchi in giù a segno da 
non potersi muovere a lor agio! 

Crinolina, sottana di tessuto di crine di cavallo. 
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Soprassottana è una sottana più ampia ed elegante 
che si mette sopra alle altre sottane che si portano 
in dosso. Ma oggi è molto se la donna se ne mette 
una sola, e stretta stretta! 

Fazzoletto e in Toscana più spesso Pezzuola, è un 
panno quadrato di cotone, o di lino, o di seta che 
serve per coprirsi, per soffiarsi il naso, o asciugarsi 
il sudore della faccia. Si orla da due parti, chè le 
altre hanno il vivagno, osi smerla da tutte, e però 
dicesi da naso , da collo , da capo , da sudore , secondo 
l’uso. Si sogliono anche ricamare torno torno, ma 
specialmente alle cantonate per farvi le cifre. 

Fazzoletto da collo, si dice a quel fazzoletto di velo, 
di seta o di altra materia che le donne si mettono 
a guisa di triangolo al collo per coprirsi il petto, ed 
anche quello con cui gli uomini si fasciano la gola. 

Fisciù, fazzoletto da collo, scempio, triangolare, e liscio 
o guarnito. È voce francese, ma d’uso comune sin 
da’ tempi del Fagioli. Potrebbesi forse chiamare 
come in alcuni luoghi lo chiamano Fazzolettino. 

Fazzoletto da capo, fazzoletto tessuto e dipinto da po¬ 
ter figurare portandolo in capo. 

Fazzoletto a salterò , fazzoletto accomodato in capo 
o sul viso a guisa del salterò de’ veli che portavano 
in capo le monache. 

Fazzoletto rasato, è quel fazzoletto che ha il fondo 
a mantino, e righe a raso o viceversa. 

Benduccio, piccola striscia di pannolino che si tiene 
appiccata alla spalla o al cintolo de’ bambini per 
soffiar con esso il naso. 

Fazzolettino, Fazzolettuccio, Fazzolettone, voci dim. 
e accr. di fazzoletto. 

Velo, Veletta, è un pezzo di tulle bislungo, o rotondo 
da una parte, del quale le donne si velano il viso, 
appuntandoselo di dietro , quando portano il cap- 
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pello. Oggi si fa più corto della faccia: prima che 
si faceva assai più lungo, e su da capo s’infilava 
con cordoncino di seta, si diceva tendina. Questa 
specie di veletta oggi si usa spesso dalle donne ab¬ 
brunate, o da quelle in là con gli anni, che poco 
o punto si curano de’mutamenti della moda. 

Mesere, così chiamano le popolane il velo che por¬ 
tano in capo, da dove per le gote e per il collo scende 
più o meno sulla persona. Oggi lo portano anche le 
signore, specialmente quelle dell’alta Italia, e di trina 
buona. 

Panno dell’oro chiamano le montanine un panno qua¬ 
dro che ha nell’orlo un nastro d’oro, e sogliono por¬ 
tarlo quando si rivestono. 

Cuffia, Scuffia o, ma meno comunemente, Berretta 
da notte, copertura di pannolino, di trina, o d’altro 
che le donne portano in capo di notte, e che per 
lo più si legano sotto il mento con due cordelline o 
nastri, o bende. Alcune la portano anche di giorno; 
ma più di gala, nera o colorata, e piuttosto ad or¬ 
namento che a comodo. Dicesi Berretta per lo più se 
fatta alla buona e con punti o pochi lavori ; Cuffia 
e Scuffia se di apparenza, tutta gale e nastri. Sono 
usate in addietro certe cuffie dette battilocchie e batti - 
loglie. (V. Vocab. del Fanfani). 

Cuffietto, Scuffietto, cuffia senza lacci; nè si dice se 
non di quelle degli uomini. 

Guffiona, scuffia assai ampia. 

Guffino, Cuffietto, le cuffie che portano i bambini 
appena nati. 

Rete, sorta di cuffia tessuta a maglia, o a maglia la¬ 
vorata a mano, senza bende sul davanti. Si porta 
anche di giorno, ma in questo caso si fa di tela, o 
d’altra nobil materia, e si guarnisce. 

Retina, Reticella, rete piccola. 
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Berretto da notte, berretto bianco, bislungo, terminato 
in punta e per lo più fatto a maglia, portato di 
notte dagli uomini. 

Gamicino, propriamente veste donnesca di tela fina 
che si porta sotto il vestito, sulle spalle e sul petto, 
ed esce fuori dei collo in una bavera ricamata, più 
o meno larga, rovesciata sulle spalle. Ma le donne 
chiamano carnicino non solo questo, ma ciascuno di 
quegli ornamenti bianchi di tela, di giaconetta, di 
tulle che, o cingono il collo, o si stendono più o 
meno sulle spalle, sebbene non coprano sotto il ve¬ 
stito le spalle e parte del petto. Oggi per altro i loro 
carnicini sono quasi come i colletti degli uomini, e 
però i così fatti li chiamano con questo nome. 

Bavera, Baverina è una foggia di carnicino che rica¬ 
mato o solamente smerlato riesce dal collo del ve¬ 
stito in forma tondeggiante, e ricasca più o meno 
sulle spalle. 

Grandiglia, bavero alto di tela ricamata; collare alla 
spagnuola. 

Gala, Galina, è una sorta di carnicino che si alza pie¬ 
ghettato, increspato o incannucciato sul collo. Se è 
di tulle con pieghettatura sopra e sotto dicesi Gattino. 

Gala alla Maria Stuarda, sorta di carnicino per lo più 
di giaconetta, formato da due gaiine una più alta 
ed una più bassa, unite fra loro da una specie di 
cinturino. Si mette al collo in modo che resti ritta 
la gala più bassa, sulle spalle quella più alta. 

Modestina, Pettina. Dicesi modestina una striscia di 
tela battista o di giaconetta guarnita o ricamata, 
portata sullo scollo dei vestiti scollati. Oggi più spe¬ 
cialmente pettina, massime se più semplice e for¬ 
nita di goletta o carnicino. 

Calzoni (1), Gambali. Calzoni: vestito da uomo che copre 
(1) Pantaloni. 

3 Bruivi) m — Prontuario. 
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dalla cintura al piede , spartendosi in due come fa 
la forcata dell’uomo, per coprire ciascuna gamba da 
sè, ond’è diviso in due parti dette gambali. Ciascun 
gambale separatrjnente è chiamato calzone. I calzoni 
hanno le parti stesse delle mutande, più il così detto 
pezzo davanti e la balza. 

Balza è l’estremità inferiore dei calzoni dov’è la ro¬ 
vescia. 

Pezzo davanti, uno dei pezzi della parte superiore da¬ 
vanti dei calzoni. 

Calzoni o Brachette, quelle che si aprono con quasi 
uno sportello davanti. 

Brache, calzoni che arrivano sino al ginocchio. Ora 
non li usano portare che i preti e certi contadini 
che vestono tuttora all’antica, ma si dicono così i 
calzoni larghi assai. « Crezia mia, se t’ho a dir la 
verità, io mi trovo impacciato con questi panni ad¬ 
dosso. Tu lo sai, io era avvezzo ad andare in car¬ 
niera , e con certe brache che ci sarebbe entrato due o 
tre persone ; ora in giubba lunga e co’ calzoni tirati su 
con gli straccali; mi par d’aver le pastoje » (Zannoni). 

Brache, Brachette, quelle dei bagnanti e dei bambini. 

Imbrachettare i bambini significa metter loro le bra¬ 
chette. 

Bertelle, Dande sono striscie di panno, di pelle odi 
altro che servono per tener su i calzoni; ma oggi le 
non si usano portare quasi più da nessuno. Il po¬ 
polo le chiama anche straccali , che è il vero nome 

Calzoncini, calzoni corti, calzoni da fanciulli. 

Cinturino, striscia di panno che si mette a calzoni 
corti per affibbiarli sotto il ginocchio. Si mette an¬ 
che alle mutande da inverno da donna. 

Sottoveste, Corpetto (1), ed anche Panciotto, vesti- 


(i) Gilet. 
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mento che gli uomini portano sotto il soprabito o 
altro capo d’abito, col dietro stretto alla vita da 
due codette, ed abbottonato davanti a un petto 
solo, o a due petti. 

Corpettuccio, corpetto misero e povero. 

« Un corpettuccio tutto pien di spacchi, 

« Un par di calzoncini corti corti. » Pananti. 

Vestito, Abito, Veste, Vesta, in senso ristretto signifi¬ 
cano il primo esteriore vestimento dell’uomo e della 
donna. Vestito , vocabolo più comune nell’uso; Abito 
più nobile. Il vestito riguardo al modo di adattarsi 
alla persona può essere giusto, attillato , dipinto, largo, 
stretto , comodo , agiato , disadatto , accollato , scollato , 
sbracciato ; per fuso fattone o da farsene, nuovo, vec¬ 
chio , rifatto, rimodernalo , buono , delle feste o per le 
feste, da strapazzo , per casa, per tutti i giorni ; per il 
modo onde è fatto, bene o mal foggiato, liscio, guarnito, 
galato, vistoso, e via con tutte le denominazioni che 
gli va appropriando la moda. 

Vestito attillato, quello piuttosto stretto che largo, 
e fatto con eleganza e squisitezza. 

Vestito dipinto, espressione indicante che il vestito 
è ben proporzionato alla persona che lo porta, che 
gli sta bene in dosso, come se vi fosse pitturato , 
dipinto. 

Vestito accollato è quello che copre la vita insino 
al collo. Vestito che accolla bene, poco bene, male. 

Vestito scollato , quel vestito che lascia scoperto il 
collo. 

Vestito sbracciato dicesi quello che ha le maniche 
corte. I vestiti scollati e sbracciati sono da ballo, 
e da teatro. 

Vestito nuovo, quello che mettesi per la prima volta, 
od è appena cominciato a portare: differisce dal 
nuovo vestito che è diverso da quello che indossavasi 
per Taranti. 
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Vestito rifatto , vestito cucito in altra forma, sicché 
comparisca diverso da quello che era. 

Vestito rimodernato, rifatto alla moda che corre. 

Vestito buono , dicesi il migliore di quanti uno ne 
abbia, quello col quale si riveste , si muta o rimuta: 
anche dicesi di un vestito senza macchie, senza rot¬ 
ture, l’opposto di ragnato , truciante. 

Vestito bene o mal foggiato, vestito che ha un bello 
o brutto taglio, e si aggiusta, si adatta bene o male 
al personale. Chi non può far pompa, faccia foggia , 
dice un proverbio. 

Vestito liscio, andante è quello senza guarnizione. 

Vestito guarnito, vestito che ha molte guarnizioni 
(Vedi capo IV). Se ne ha molte, e a colori vivaci 
tanto da dar troppo nell’occhio, dicesi che è vistoso. 

Vestito galato, vestito guarnito con gale. V. Gala . 

11 vestito da uomo è composto dalle seguenti parti : 
Vita o Busto , Falde o Quarti , Dietri , Par ticine , Davanti, 
Maniche , Collaretto , Bavero , Petti , Mostre , Tasche , Finte, 
Ladra , Rovescia , Mozzetti . 

Vita o Busto, parte dell’abito che copre il busto o vita’ 
dell’uomo. 

Falde o Quarti, parti del vestito scendenti più o meno 
sulle gambe secondo la foggia del medesimo. 

Dietri, Particine, Davanti, sono parti corrispondenti al 
petto, alla schiena ed alle parti laterali del busto. 

Occhiellatura, Affibbiatura, la parte del vestito dove 
si affibbia. 

Maniche, la parte del vestito che cuopre il braccio 
fino alla mano. 

Collaretto, la parte che cinge il collo. 

Bavero, Pistagna. Bavero , collaretto rovesciato che an¬ 
ticamente, quand’era grande, dicevasi pistagna. Ora 
pistagna si chiama solo il bavero d’astracane o di 
qualsivoglia pelo. 
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(toletta, Colletto se la suddetta parte deirabito non 
è rovesciata, ma dritta sul collo. 

Petti, le due parti davanti che si sovrappongono, si 
allacciano e si abbottonano dalle due parti. 

Mostre o Mostreggiature, le striscie della stessa roba 
del vestito, o di colore e roba differente che si ri¬ 
voltano sui petti e foderano la più esterna parte dei 
davanti. 

Tasche, sacchette interne attaccate ordinariamente sui 
fianchi con apertura sul diritto delPabito. 

Taschini, tasche piccoline sul petto. Taschini anche le 
tasche del corpetto. 

Finte, liste di panno cucite poco sopra delle tasche. 
Dassi questo nome anche a quella striscia di panno 
dove sono gii occhielli dell’apertura davanti de’ cal¬ 
zoni o di una sopravveste. 

Fintini, le fìnte dei taschini così della sottoveste, come 
delle sopravvesti. 

Ladra, tasca nelFinterno de’ quarti davanti dell’abito. 

Carniera, sorta di tasca propria dei cacciatori per ri¬ 
porvi la caccia nel dietro della giacchetta. 

Kovescia, quella parte della manica o di altra parte 
del vestito da uomo che resta come rovesciata in 
fuori. 

Mozzetti o Manopole, striscie di seta che si pongono 
sulla fodera nella parte estrema della manica verso 
la mano. 

Molte di queste denominazioni convengono anche 
al vestito da donna, quando la moda prescrive a 
questi pure , e il bavero e i petti e le tasche e i ta¬ 
schini e le mostreggiature e i mozzetti eco. 

Le parti principali di un vestito da donna sono : 
la vita e la gonnella. 

Vita, parte del vestito che riveste, il busto e le braccia. 
Vita scollala , vita sbracciata. 
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Giro della vita è la larghezza della medesima alla 
cintura. 

Gonnella è il resto del vestito che copre l’altra parte 
della persona sino ai piedi; e lunga più o meno 
secondo la moda. È composta di teli interi o sgheronati , 
e stretta alla vita da una cintura o cintolo , onde 
la locuzione mettere in cintola la gonnella significa 
incresparla o piegarla per darle la larghezza della 
vita. — La gonnella può essere liscia , o guarnita 
con ricami , bordi , falsature , gale , gonnellino , ed altre 
guarnizioni. Vedi il Capo IV. 

La vita può essere accollata o scollata , a fisciù , a 
bustino , ecc. secondo la moda e il gusto, ed è compo¬ 
sta dei seguenti pezzi : le maniche , i davanti , le par- 
ticine, il dietro. 

Gonnellino, sopraggonnella di minor lunghezza della 
gonnella, ma più guarnita, e foggiata in molto varie 
guise secondo la moda. 

Manica. V. sopra. Ma la manica del vestito non ha qua- 
derletto, ed è di taglio diverso a quello della camicia. 

Manica a gomito , la manica che riprende la forma 
del braccio. 

Manicona , la manica grande e allargatesi molto dal 
gomito in giù. 

Manica corta, manica che non va oltre il gomito. 

Soprammanica o Manichina, specie di manica corta 
che per ornamento si mette sopra la manica stessa. 

Manicottolo, manica che ciondola appiccata al vestito 
più per ornamento che per altro. 

Sottomanica, manica della veste di sotto ed anche ma¬ 
nica bianca che arriva sino al gomito ove si ferma 
con elastico e si porta sotto quello del vestito. Prima 
usavano molto e si facevano con polsini ricamati 
o galati, ora sono sostituite da’ manichini, o si fanno 
con polsini larghi e lisci. 
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Giro delle maniche, scavo che si lascia tra i davanti, 
le particine, e i dietri della vita per attaccarvi la 
manica. 

Scollo, apertura del collo. 

Rimessi, la parte della stoffa che si lascia nella parte 
.interna della cintura. 

Slungature, le parti internamente rimboccate dei teli 
della gonnella su alla cintura. 

Pedana , rinforzo posto da rovescio nella parte infe¬ 
riore della gonnella. 

Strascico, Coda, dicesi la parte di dietro della gonnella 
che strascica per terra. 

Cintura, Cintola, Fusciacca. Per maggior adornamento 
le donne portano talvolta alla vita sul vestito cinture , 
cintole , fusciacche . Cintura è voce generica. Cintola è 
cintura con coda o senza, e per lo più della stessa 
roba del vestito. Fusciacca è cintura di nastro, o li¬ 
sta di seta larga cinta alla vita e annodata o di die¬ 
tro o sui fianchi con largo fiocco e con due cappi 
pendenti in basso. 

Camicetta, veste di velo, di seta o di lana che copre 
il busto, sciolta come la camicia, ma stretta alla 
vita. 

Sopravvesti da uomo. Con questo nome designiamo 
qui collettivamente tutte quelle vestimenta che gli 
uomini sogliono portare sopra i calzoni e il corpetto, 
e sono le seguenti: 

Abito o Veste talare , così chiamasi un abito lungo 
sino ai piedi. Oggi lo portano di tal lunghezza, e 
però con questo nome i preti soltanto. 

Toga è abito lungo che si usava dai dottori nelle uni¬ 
versità, e si usa ora dai giudici ne* tribunali. * 

Camiciotto, veste di tela, di lino, corta, di diversi co¬ 
lori, usata dalla gente di bassa mano, da’vetturini 
e simili. Con voce francese si dice per lo più blusa ; 
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e blusina e blusettina quella più piccola e più gentile 
pei bambini. 

Giacchetta, Giacchetto, veste larga e ordinaria con 
maniche e senza falde, la quale copre solo la vita. 

Giacciiettaccia, dicesi di giacchetta non buona o per 
la forma o per la materia o perchè non decente. 

Giacchettuccia, dicesi di giacchetta o troppo misera 
o troppo piccola. 

Giacchettino, piccolo giacchetto; e se non piccolo, ele¬ 
gante, specialmente per donne. 

Cacciatora, Carniera, abito corto, generalmente di vel¬ 
luto o di grosso panno, senza falde e con ampie 
tasche. 

Giubba, veste con falde di dietro (1). 

Giubba lunga, quella di panno nero fino, terminata 
sul davanti alla cintura, e di dietro da lunghe falde 
a coda di rondine, detta famigliarmente anche falde . 
« D’allora in poi Cintio venne sempre in falde di 
panno fino e con cravatta bianca » (ThouarJc Tessitore). 

Faldino. Quasi ironicamente per falde nel significato 
di giubba lunga; si dice anche faldino , massimamente 
se le falde di esso sono molto strette. 

Giubba a tagliere, dicesi una giubba a larghe falde. 

Giubbone , Giubbetto, veste di lunghezza tra la giubba 
ed il farsetto: più spesso giubba grave. 

Giubboncello, Giubboncino, piccolo giubbone. 

Soprabito, veste più lunga della giubba, per lo più di 
panno nero fino. Gonnellino del soprabito dicesi l’in¬ 
sieme delle falde e dei quarti. 

Palandra, Palandrana, Palandrano, Gabbano e più 
spesso Gabbana , largo soprabito, ma senza cintura e 
garbo di vita, con maniche talora lasciate vuote e 

* pendenti e con affibbiatura di varie maniere. 


(1) Frac. 
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Gabbanone, Gabbanetto, voci accr. e dim. di gabbano. 

Gabbanella, piccola veste che arriva poco più giù dei 
ginocchi. Gabbanella , è veste larga di lana bianca e 
con maniche,, la quale tengono indosso i malati degli 
spedali quando possono passeggiare. Così chiamasi 
anche una veste simile, d’un tessuto di lana colo¬ 
rata o di tela scura, che nell’estate portano i gio¬ 
vani studenti di medicina addetti ai servizio degli 
ospedali, esercitando il loro ufficio; e tali giovani 
diconsi Giovani di gabbanella. La gabbanella arriva 
fino allo stinco. 

Mantello, Ferraiolo, Tabarro (quest’ultimo poco usato 
in Toscana) , vestimento di forma rotonda, per lo 
più con bavero, senza maniche , possibile a rivol¬ 
tarsene un lembo sulle spalle per rivolgervisi dentro, 
che si porta sopra gli altri panni Tinverno. Il fer- 
rajolo è più ampio del mantello. 

Inferrajolarsi, Intabarrarsi, coprirsi di ferrajolo, di 
mantello. 

Pastrano, specie di ferrajolo con le maniche da im¬ 
bracciarsi e con bottoni, occhielli, bavero e pistagna. 
Forse così detto per esserci venuto l’uso da Pastrana 
provincia del Portogallo. 

Pastranuccio, Pastranuolo, piccolo pastrano, ma più 
spesso pastrano poco buono, vecchio. 

Pastranaccio , pastrano misero e molto logoro. 

Pastrana, la veste che oggi francesamente dicesi pa¬ 
letot (paltò), che in Toscana pronunciano paltonne . 

Cappa, larga sopravveste con maniche: usa nelle mezze 
stagioni. 

Cappotto, propriamente ferrajolo soppannato, ma nel¬ 
l’uso di chi ama chiamar le cose con voci nostrane, 
dicesi scambio del francese paletot. 

Cappotta è un mantello da donna affibbiato o abbot¬ 
tonato da collo, con bavero o senza, lungo quanto 
il vestito. , 
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Veste da camera , abito di stolla leggera colorata, o- 
vattata s’è d’inverno, scendente sino a’piedi, tutta 
aperta sul davanti, e stretta alla vita con apposito 
cordone, guarnito in fondo di nappe. 

Paraguai , vocabolo usato dal popolo a significare 
un’ampia veste da coprir quasi tutta la persona, e 
celar così i panni di sotto un po’ miseri. 

Tùnica. Oggi dicesi dell’abito de’militi che cuopre il 
busto e arriva sin presso il ginocchio. 

Non ripeteremo qui le denominazioni di vesti- 
menta da uomo venute di fuori , le quali hanno 
durato e durano quanto la moda. 

Sopravvesti femminili. Hanno svariatissime fogge, e 
strane ed esotiche denominazioni: noi accenneremo 
solo quelle meno variabili. 

Mantiglia, specie di mantellina di seta per lo più nera, 
la quale cuopre le spalle e la vita, le cui spalle 
passano sulla piegatura delle braccia, e riunite, pen¬ 
dono allargate sul petto. 

Mantiglione, ampia mantiglia e molto guarnita. 

Mantello, sopravveste rotonda e senza maniche. 

Mantellino , Mantelletto , corto mantello da donna. 

Mantelluccio , Mantellaccio , Mantellucciaccio , voci 
dispregiative in vario grado di mantello. 

Mantellone, è mantello bianco e lungo. 

Bautta, mantello d’ermisino o simili, e mantellino di 
velo o retino con piccolo cappuccio di color nero 
ad uso maschera. 

Bavera e Baverina, corto mantello a foggia di bavero 
che dal collo scende sin presso la cintura. Se è più 
grande e scende più in basso, dicesi Cardinal a. 

, Pellegrina, bavero che cuopre largamente le spalle 
ed anche le braccia ed il petto. 

Cappa, Cappina, Cappetta, Cappottina (1), voci di uso 


Panteon*. 
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indicanti con le differenze segnate dalla terminazione 
quelle diverse sopravvesti femminili, con maniche 
che coprendo il busto e prendendone tanto quanto 
la forma, s’allargano sulla gonnella del vestito senza 
stringere alla vita. Prima ci si faceva il cappuccio . 

Oasacchino, corta cappa da casa. 

Marinara , casacchino con bavero come nelle giubbe 
da- uomo e a doppio petto. 

Paltoncino, vocabolo che la pronunzia toscana ha de¬ 
rivato dal francese paletot , per significare quella so¬ 
pravveste che combacia alla vita e si allunga più 
o meno a poco a poco, in forma tondeggiante sulla 
gonnella. 

(irbca , è una sopravveste femminile aperta davanti 
con maniche corte e larghe e con ricamo d’oro sui 
bordi. 

Pelliccia, sopravveste di varia foggia, fatta e foderata 
di pelle fornita di lungo pelo. 

Pellicciona, Pellicciotto, pelliccia grande e di lungo 
pelo. 

Scialle, drappo quadrato più o meno fino, di grandezza 
varia. Le donne lo portano sulle spalle, generalmente 
addoppiato in forma triangolare e cuopre loro quasi 
tutta la persona. È voce francese, ma oggimai d’uso 
comune. Scialle a due doppi , a quattro doppi. 

Sciarpa, Ciarpa, banda di seta o altro che si cinge al 
collo, alla vita, o si porta al collo e sulle spalle, se 
di sufficiente ampiezza. 

Dominò , abito da maschera che consiste in un ampio 
mantello con cappuccio ed è guarnito di nastri. 

Cappello da donna , acconciatura del capo fatta di 
paglia, di crino, di feltro, di seta, di tulle, ecc. e 
guarnito di penne, di fiori, di nastri ecc. 

Cappello chiuso dicesi quello la cui tesa non esce 
punto dal giro della testa e con legature. 
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Cappello tondo è quello ordinariamente di paglia, di 
crino, o di feltro con tesa tondeggiante, più o meno 
fuori della testa e senza legature. 

Legature, Lacci, quelle due bande di seta o di velo 
fermate ai lati del cappello che si allacciano con 
accappiatura sotto il mento. 

Fondino addimandasi la forma che il cappellajo dà 
al cappello da donna da montarsi poi dalla modista 
o crestaja. 

Capino. Così è detta quella parte del fondino che ri- 
cuopre il cocùzzolo del capo in forma di cupoletta. 

Tesa , l'altra parte del fondino. L’estremità della tesa 
si orla con istriscie di velluta o d’altro. Tra la tesa 
ed il capino le modiste pongono o un rullino o una 
avvoltatila di nastro o di turquoise, penne, fiori o 
altro, secondo il gusto loro e la moda (Vedi nei 
capo seg.). 

Modista, Crestaia , colei che fa e vende cappelli. 

Diadema, Frontone (1), rialzatura del cappello fatta 
nella parte davanti, con tulle, nastri, e fiori. 

Gattino (2), striscia di tulle piegata a cannoncini, la 
quale usava attaccarsi prima torno tomo al capino 
del cappello, ma dalla parte di sotto. 

Guanto , copertura di tutta la mano. Ordinariamente 
si fa di pelle concia; ma le donne li fanno anche 
a mano. Le parti diverse del guanto si dicono diti , 
palma , dosso , linguette (gheroncini ai lati de’diti) e 
quadrelli (pezzetti di pelle a forma di rombo tra dito 
e dito). 

Mezzi guanti, sono guanti che hanno mezzo dito pol¬ 
lice, e non gli altri diti: arrivano a mezza mano, 
cominciando dal polso. 


(1) Bando. 

(2) fiusce. 



















45 


DELLK VESTIMENTA DA UOMO, DA DONJNA ECC. 

Pezza, ciascuno di quei pezzi di tela quadri o qua¬ 
drilunghi che s’adoprano a* bisogni de* bambini in 
fascia. A* lati si sfrangiano e si sopraffilano. Pezza 
bianca , pezzalana. 

Pezzalana, pezza di grosso pannolano, tinto per lo 
più di rosso. Si mette prima della pezza. 

Fascia , striscia di grosso pannolino a cordolo, lunga 
e stretta, che si avvolta intorno alla pezzalana e 
stringe leggermente i bambini di fascia. 

Fasciare, riferito a un bambino, significa cingerlo 
nella fascia che abbiamo detto. 

Sfasciare, sciogliere la detta fasciatura per rimutarla. 

Guancialone o Sacchetto, lungo guanciale sul quale 
tiene i bambini chi non vuol fasciarli, che si ri¬ 
piega per due terzi sul loro oorpicciuolo, e si allaccia 
lento alla loro vita. 

Berrettino, copertura ordinaria del capo de’ bambini, 
che allacciasi lente talvolta alla gola con nastrini. 

Bavaglio, Bavaglino, è un tovagliolino, o salvietta che 
si lega al collo con due cordelline o nastri, accioc¬ 
ché nel cader loro la bava caschi lì sopra, e non 
isporchi loro il vestito. 

Falde, sono due striscie di panno o d’altro, attaccate 
dietro alle spalle dell’abito dei bambini, per le quali 
sono sostenuti e retti da chi insegna loro a cam¬ 
minare. I Senesi le chiamano dande , gli Aretini calde , 
i Pistoiesi lacci . 

Feltro, pezzo di panno di feltro che si mette nel letto 
sotto a’bambini, e a’malati. 

Lenzuolo, ciascuno di quei due pezzi di pannolino che 
si mettono sul letto tra le materassa e le coperte. 

Lenzuolino. Diconsi lenzuolini quelli di due teli che 
si usano per letti da una persona, ma più spesso 
intendesi di quelli che si mettono nelle culle o nei 
lettini de 1 bambini. 
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Rimboccatura dicesi la parte del lenzuolo che si ro¬ 
vescia sulla coperta. 

Finta, si chiama la rimboccatura, quando non ci è 
l’altra parte di lenzuolo che sta sotto la coperta. 

Federa , Federetta , copertura esterna de’ guanciali , 
di pannolino, liscia, guarnita, o ricamata, o di 
trina. 

Coperta, quei panni il più spesso fatti a telajo, e ta¬ 
lora a maglia soda o traforata dalle donne, coi quali 
si ricopre il letto. Nel senso di copertura di letto 
dicesi anche Coltre. 

Sopraccoperta, la coperta più ricca ed elegante che 
sta sopra le altre. 

Mezza coperta, coperta da letto che si stende sul piano 
soltanto. È ordinariamente fatta a maglia soda con 
grosso cotone bianco o con istame in colore. 

Coltrone, coperta ripiena di bambagia e imbottita. 

Copripiè o Guanciale lungo o Piumino, sorta di guan¬ 
ciale ricoperto per lo più con un bel lavoro di trina 
o di maglia , bianco o colorato. Se il copripiè, la 
sopraccoperta e le federette sono fatte a maglia tra¬ 
forata, è necessario che sia messo sotto il trasparente 
in colore. 

Cortine, ciascuna delle tende che servono a parare 
il letto. 

Cortinaggio (1), l’insieme delle cortine che parano il 
letto. Se è fatto di velo trasparente con cortine e 
perpendicolo, che non iscendono fino a terra, dicesi 
Zanzariere . 

Letto parato, letto cinto di cortine. Il parato del letto 
si dice a sopraccielo quando l'e cortine pendono da 
un piano quadrato largo e lungo quanto il letto ; a 


(1) Ridò (Rideaux). 
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padiglione se le cortine pendono da un’ asta, da una 
corona o da qual altro siasi finale , e si vengono 
via via allargando in giro del letto. 

Tende, doppia cortina bianca o colorata appesa nella 
parte interna della finestra, per parare il sole, la 
vista al di fuori delle stanze, ed anche per orna¬ 
mento. Si fanno anche di trina a mano dalle donne 
e anche a una cortina sola. Le tende delle finestre 
e le cortine del letto si ornano spesso dal tappez¬ 
ziere con pendoni, con roccocò , con drappelloni. 

Tendine, le cortine che si. mettono ai vetri degli spor¬ 
telli delle finestre. 

Bracciolo, striscia di stoffa o treccia di cordone guar¬ 
nita con nappe, che serve a rialzare le tende, te¬ 
nendole aperte in fondo, e così formando una specie 
di panneggio. 

Asciugamano , pezzo di panno quadrilungo che si usa 
per asciugarsi le mani e la faccia, dopo che uno se 
le sia lavate. 

Bandinella, asciugamano molto più lungo degli ordi¬ 
nari, che si tiene appeso ad un cilindro fìsso nel 
muro intorno al quale scorre. 

Tovaglia, pannolino bianco, per lo più tessuto a opera, 
col quale si copre la tavola da pranzo. 

Tovagliolo, Salvietta, pannolino quadrato che sedendo 
a mensa, uno tiene sulle ginocchia per nettarsi la 
bocca. 

Legatovagliolo , fascia che stringe a cilindro il tova¬ 
gliolo, fatta spesso a mano dalle donne in molto 
diverse guise. 

Apparecchio, dicesi così la tovaglia e un dato numero 
di tovaglioli della stessa tela, e operati medesima¬ 
mente. 

Tiracampanello, •ricca striscia ricamata, o grosso cor¬ 
done che appuntato da l’un de’ lati al saliscendi di 
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un campanello, è terminato dall’altro da una borchia 
o maniglia. 

Cuscino, guanciale di forma quadrata che ha il sopra 
ricamato a mano. Si usa metterlo per ornamento o 
per comodo ne* canapè, nelle poltrone ecc. 

Braccioli, Bracciolini, copertine per lo più di trina 
fatte a mano, che coprono i braccioli della poltrona. 

Capiera, Capezziera, copertura che serve a coprire la 
spalliera della poltrona o le testate del canapè ecc. 

Posapiedi, panchettino che ha il disopra di stoffa liscia, 
ricamata a mano, o fatto a maglia soda di stame, 
che si mette davanti alle poltrone o ai canapè per 
posarvi sopra i piedi. Alcuni lo chiamano sgabello; 
ma sgabello propriamente è sedia col piano rotondo, 
imbottito, o intessuto di giunco, poggiato su quattro 
piedi ed anche su tre e senza spalliera. 

Tamburello, nome che i Fiorentini hanno dato a quella 
specie di ampio e basso sgabello che si alza sopra 
un fusto, il quale è tutto ricoperto della stoffa me- I 
desima di cui è coperto il piano, guarnito in fondo 
di un frangione, e che i più conoscono colTesotico 
nome di pouff. Questo mobile che si usa nei salotti 
da ricevere ha il piano quasi sempre ricoperto di 
bei ricami in lana fatti a mano. 

Pendoncino, è una striscia di pannolano greve, o di 
velluto, spesso ricamata e centinata, che per abbel¬ 
limento si mette torno torno al piano di un cami¬ 
netto, e talora anche di quelle mensolette di legno 
lustro o dorate, che si vedono attaccate alle pareti 
di un salotto da ricevere ed anche in altre stanze. 
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Delle cose che servono a rifinire e guarnire 
le vestimenta ed altri lavori femminili. 

Fodera, Soppanno, drappo, panno, tela che si mette 
dalla parte di dentro di un vestito o d’altro per for¬ 
tezza. Soppanno propriamente, secondo il Tommaseo, 
è la parte della fodera che guarda il petto e la vita, e 
può comprendere anche Vimbottito. Il soppanno deve 
essere di materia che possa dirsi panno; delle pelli 
non potrebbe venir detto. 

Controfodera è la fodera che si pone tra panno e 
panno per maggior fortezza, o per imbottitura. 

Foderare, Soppannare, metter la fodera a checchessia. 
Soppannato , dicesi di vestito grave. Un vestito da 
donna, scrive il Lambruschini, non si direbbe soppan¬ 
nato , neppur da’ contadini, i quali però dicono sop¬ 
pannare le carniere. Ma soppanno e soppannare , ei sog¬ 
giunge, son termini serbati soltanto dal popolo che 
parla più all’antica : fodera e foderare hanno scacciato 
le prime due dalle bocche civili. Negli scrittori tro¬ 
vasi usato soppannare parlando di taffettà, di ermisini, 
e di altri tessuti leggeri. 

Canapini, questo nome danno i sarti a que’ due pezzi 
di tela grossa che mettono ne’petti dell’abito a cui 
servono come d’armatura. 

Occhiello, Occhietto, taglio appositamente fatto all’e¬ 
stremità di uno de’ davanti di una veste , in una 
federetta per farvi entrare il bottone attaccato in 
altra parte, a fine di unire questa a quella. L’oc¬ 
chiello si cuce a punto a smerlo, e ci si fa dalle 
parti una magliettina. 

Occhiettino, occhietto piccolo. 


4 Bulgabini — Prontuario. 
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Occhiellatura, fila d’occhietti fatti in un vestito. 

Bottone, piccolo disco o pallottola di metallo, d’avorio 
o di legno greggio, ricoperto di stoffa, che si attacca 
con ago a una data parte del vestito o d’altra cosa, 
per poterla riunire a quella ove sono stati fatti gli 
occhielli. I bottoni o sono bucati, o hanno il pic¬ 
ciuolo per poterli attaccare. 

Picciuolo , dicesi così per similitudine presa dalle 
frutta il gambo e l’attaccatura de’ bottoni. 

Bottoncino, Bottoncello, Bottoncellino, voci dimi¬ 
nutive di bottone. 

Bottonatura, Abbottonatura, Bottoniera , quantità e 
ordine de’ bottoni attaccati ad un vestito. 

Abbottonare, Affibbiare, unire due parti insieme per 
mezzo di bottoni e di occhietti. Affibbiare propria¬ 
mente dicesi del congiungere due parti per mezzo 
di una stringa infilata via via in buchi apposita¬ 
mente fatti. 

Affibbiatura, l’atto e l’effetto di affibbiare. 

Allacciare, stringer con lacci. Si allacciano le calze : 
si affibbiano le vesti. 

Sbottonare, Sfibbiare, Slacciare, contrario di abbot¬ 
tonare, di affibbiare, di allacciare. 

Bottonajo, Bottoniere, chi fa e vende bottoni. 

Gangheretto, Uncinello, piccolo uncinetto di ferro, ad¬ 
doppiato, adunco, con due piegature da piè simili 
agli anelli delie forbici, che serve per affibbiare i 
vestiti, specialmente da donna, quando non vi si 
mettono i bottoni. 

Gangheretta, Femminella, maglietta di fil di ferro scem¬ 
pio, ripiegato in due capi come l’uncinello. 

Aggangherare, Agganciare, affibbiare le vesti con un¬ 
cinelli e femminelle. 

Maglietta, piccola maglia formata di tre o quattro fìl- 
zette traverse, fermate a punto a smerlo. Si fanno 
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a’ vestiti quando non ci si mettono magliette di ferro, 
e per fortezza all’estremità degli occhietti o di qual¬ 
che cucitura. 

Stecche, striscie di una cartilagine che comunemente 
si appella osso di balena , infilate in cuciture fatte 
apposta ne’ busti, nelle fascette e nelle vite de*ve¬ 
stiti da donna. Si fanno stecche a quest’uso anche di 
giunco. 

Molle. Si dicono così due striscie d’acciajo, che si 
mettono alle fascette davanti. In una sono i ganci, 
e nell’altra magliette d’ottone. 

Aghetto, Stringa, pezzo di nastro, cordellina, cordon¬ 
cino con puntale d’ottone o d’altro metallo per uso 
di allacciar vesti. Si allacciano i busti, le fascette, 
le scarpe, gli stivaletti, e talvolta per capriccio della 
moda i davanti e il dietro della vita de’ vestiti da 
donna. Ora agli stivaletti si usa per lo più mettere 
gli elastici. L'aghetto dicesi stringa dal suo ufficio e 
la stringa aghetto dalle due punte in cui termina. 

Alamaro, ma più spesso pluralizzato, alamari è una 
sorta di allacciatura da abiti , fatta di due bottoni 
bislunghi, riuniti da una graziosa annodatura di 
cordoncino di seta o di lana, terminata da ambe 
le parti da una specie di occhiello, entro il quale 
s’inlìlano i detti bottoni. Formano dunque una bot¬ 
toniera doppia alle sopravvesti alle quali si met¬ 
tono. 

Guarnizione, nome collettivo delle gale, dei nastri e 
delle altre cose che servono a rendere più ricco ed 
elegante un vestito, un cappello, od altro. 

Guarnire, porre guarnizione di questa o quella specie 
a checchessia secondo la moda ed il proprio gusto. 

Sguarnire, tòr via le messe guarnizioni. 

Cordone, intrecciatura fatta di seta, di lana e di co¬ 
tone , a modo di corda non grossa, e di vari co- 
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lori. Si adopra o per tirar le tende, o le cortine 
del letto, o i campanelli, e ad altri simili usi. 

Cordoncino (1) , specie di sottilissima e gentil cordicina 
di cotone, di seta, di lana. Serve a infilare guaine, 
a far venature, ricami in rilievo nelle vesti, che sono 
di molto bell’effetto, in ispecie se esso vada fornito 
di margheritine. 

Mignardise (2), sorta di cordoncino con magliettine 
torno torno. 

Treccina, Spinetta, è una specie di guarnizione fatta 
a treccia, o a spina e per lo più di seta. 

Ciniglia, nastrino a tessuto di seta, vellutato, a foggia 
di bruco. 

Nastro, tessuto di lana, di cotone, di seta, di poca 
larghezza e di vario colore. Nastro per lo più se di 
seta. Fuori di Toscana lo dicono fettuccia. 

Nastrino, nastro molto basso e stretto. 

Trecciolo, nastrino di cotone. Ci s’infilano le mutande, 
le sottane, e si adopera per siffatti usi, non per 
guarnizione. 

Spighetta , nastrino di lana spigata. Ci si orlano le 
gonnelle giù da piedi, le giubbe degli uomini. Ora 
sono tanto in moda spighette di molto maggior al¬ 
tezza per guarnizioni di sopravvesti femminili. A 
Roma le chiamano Zagane. 

Bordo, Bordino, Bordura, guarnizione di tessuto greve, 
a disegni svariatissimi. Voci d’uso, ma non di buona 
lega. 

Passamano, nastro bassissimo e non di seta, ma di 
lino. Ci si fanno oggi trine d’ imitazione, le quali 
si dicono passamanterie con voce non bella. 


(1) Sutage (È la voce francese Soutache). 

(2) Voce francese, ma d'uso comune. Forse si potrebbe, dire 
cordoncino a magliettine. 
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Nastrame, nastri di più maniere, assortimento di nastri. 

Nastriera, ornamento o intrecciatura fatta di nastro. 

Nastrato, ornato di nastro (1). 

Vellutino, piccolo nastro di velluto che si adopera per 
guarnizione di abiti. 

Gallone, sorta di nastro a liste d’oro, d’argento o di 
seta. Le pianete, i piviali ed altri paramenti di chiesa 
hanno il gallone. Sono gallonate anche le livree. 

Galloncino, stretto gallone. 

Squincio, Sbieco, striscia di roba tessuta, tagliata in 
tralice. Ci si fanno venature, filettature, rullini, or¬ 
lature. Rimboccata dalle due parti si attacca a na¬ 
stro per guarnizione. In questo caso gli squinci e 
gli sbiechi sono di roba d’altro colore, e più buona 
di quella del vestito. 

Venatura. Si chiama venatura quel cordoncino che 
cucito dentro uno squincio si mette per fortezza al¬ 
l’attaccatura delle maniche de 1 vestiti, delle sottovite, 
e alle cuciture di altri capi di roba, facendolo ri¬ 
manere al di fuori da dritto. Si mettono venature 
anche torno torno alla tesa dei cappelli e delle vesti 
con o senza cordoncino. 

Filettatura, specie di venatura che per guarnizione 
si mette nelle cuciture o all’estremità delle gale e 
degli sbollì dei vestiti, di stoffa più chiara o più 
scura di quella del vestito. 

Filettatura dicesi anche Fornamento simile fatto 
con filetto d’oro. 

Filettare. Filettare un vestito vuol dire guarnirlo se¬ 
condo la moda con filettature. Filettar di rosso , di 
verde , metter filettature di color verde, rosso, od 


' I 
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altro colore che torni bene con quello del vestito. 
Filettare anche ornare con filetto d’oro. 

Rullino, squincio rotondo Lutto chiuso che si sopra¬ 
mette a punto cieco per guarnizione alle vesti, e a’ 
cappelli da donna. 

Orlatura, la parte orlata, e la roba di cui è orlata. 

Orlare, cingere Testremo lembo di una veste o d’altra 
cosa con uno squincio, con ispighetta, con nastrino 
e simili. Si orlano dappiedi le gonnelle de’ vestiti 
da donna, le giubbe da uomo: possono orlarsi tutte 
le sopravvesti, le gale e gli altri ornamenti delle 
medesime. 

Disorlare, sdrucire un’ orlatura, levarla via. 

Smerlare, fare smerli airestremità d’una veste o con 
punti a smerlo, o ritagliando la stoffa in modo che 
i margini tèrminino in punta o in figura di mezzo 
circolo. Quando la smerlatura è fatta cosi, bisogna 
foderarla della stessa roba, e questa attaccacela o 
a soprammanino, o a fìlzetta di dentro. 

Smerlettare, Smerluzzare, Sforbiciare, far piccoli 
merletti con le forbicine. Ciò si fa alla parte supe¬ 
riore della pedana, quando si attacca senza rim¬ 
boccarla, e, affinchè non Sfilaccino, all’estremità 
delle cuciture non rimboccate, nè sopraffilate. 

Picchettare, dicesi il far merli fìtti fìtti in una stri¬ 
scia di seta o di altro tessuto per guarnimento di 
vesti da donna. 

Picchettatora dicesi la donna che picchetta striscie 
di seta, di lino per mestiere. 

Gala, Falpalà dicesi una striscia bislunga e rettango¬ 
lare di tessuto, liscia, o filettata, o orlata, o smerlata, 
o altrimenti guarnita da una parte, e increspata o 
pieghettata dall’altra. Si attacca per guarnizione ai 
vestiti, alle federette de’ guanciali o altrove. Gala 
increspata, piegata , pieghettata , piegolinata, a cannoni , 
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sono locuzioni denotanti la maniera con cui è ri¬ 
presa la gala dalla parte deirattaccatura. 

A falpalà significa guarnito con falpalà. Il Fagiuoli: 
Con arcifinissima Tela bianchissima, Tutta quanta 
merlettata, Increspata a falpalà ». Ma oggi la voce 
Falpalà è quasi fuor d'uso. 

Galone, gala molto alta, specialmente quella che si 
suol mettere, quando lo consente la moda, in fondo 
alle gonnelle. 

Galina, Galettina, gala molto stretta, bassa. 

Insalare, Increspare, far le pieghe e le crespe alle gale 
per attaccarle. 

Sboffo, Sgonfio è una specie di gala attaccata da tutte 
e due le parti, lasciata un po' gonfia nel mezzo. 

Sboffino, Sboffettino è lo sbollo bassino. 

Balza è striscia di roba sovrapposta in fondo a' ve¬ 
stiti da donna, alle cotte, a’ càmici de' sacerdoti 
per lo più di roba diversa dal resto. 

Greca, nastro con disegno, ricamato o stampato a linee 
rette, piegate e ripiegate a certa distanza fra loro. 
Serve di guarnizione per tende, parati e simili. 

Lattuga, gala o guarnizione di trina, di tela insaldata 
cucita agli sparati delle camicie, a’ polsini e a simili 
cose. 

Nodo è legatura di nastro, o di altro con code, so¬ 
pramessa a checchessia per ornamento. 

Cappio, Fiocco. Il cappio è F annodamento fatto in modo 
che il nastro, il trecciolo, il cordoncino e simili 
formino una staffa per parte, e i due capi penzolino 
in mezzo. Dicesi fiocco se è fatto di nastro di seta, 
di velluto, e serve per allacciare il cappello chiuso 
da donna o per guarnire in alcuna parte capi di ve¬ 
stiario. Si fa anche della stessa roba de’ vestiti in 
dritto o in isbieco. In tal caso bisogna orlarla o 
sfrangiarla. Si può anche foderare. 
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Cappietto, Gappiettino, Cappiolino, piccolo cappio. 

Fiocchetto, Fiocchettino, fiocco piccolo. 

Galano, fiocco molto copioso di nastro. 

Infioccare, dicesi quasi ironicamente infioccare un ve¬ 
stito nel senso di guarnirlo con molti nastri. E però 
il vestito infioccato non è certo il più elegante e di 
buon gusto. 

Fiocchettare, vuol dire ornare con molti piccoli fiocchi. 

Avvoltatura, striscia di nastro da guarnizione, ripie¬ 
gato su sè stesso per la sua lunghezza. Ci si guar¬ 
nisce per lo più i cappelli da donna. 

Gattino, striscia di tulle piegolinato,o d’altro più greve 
tessuto che talora si mette sotto il capino de* cap¬ 
pelli dalla parte d’avanti. 

Trina (1), guarnizione di refe, di cotone, di seta a tra¬ 
foro. Trina a maglia, a uncinetto, a tombolo, a macchina, 
di punto ecc. 

Trinettina, trina molto bassa. 

Bigherino , sorta di fornitura fatta di passamano a 
merluzzo. 

Bigherato, guarnito di bighero. 

Merletto, Pizzo, è trina fatta a similitudine di smerlo 
appuntato. Di merletto bassissimo fatto a mano o 
a macchina l’uso toscano dice anche puntina. È im¬ 
proprio chiamar merletto , pizzo la trina in genere. 

Blonda, trina buona di seta finissima. Serve partico¬ 
larmente per guarnir cappelli e robine di tulle. 

Blondina, blonda bassa. 

Falsatura (2), tramezzo di trina senza merletto che 
si cuce tra orlo e orlo per guarnizione. 

Falsare un abito, mettervi falsature. 

Trinato è aggiunto d’abito, o di altra cosa guarnita 
di trina. 

(1) Merletto, pizzo. 

(2) Entre-deux. 
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Triname significa quantità e varietà di trine. 

Nappa, ornamento fatto di fili, o di pezzetti di cor¬ 
doncino di seta, di lana e simili, uniti insieme in 
guisa che formano un mazzocchio, terminato da un 
anelletto o cappelletto di cartone o di metallo ri¬ 
vestito del filo stesso di cui è fatta la nappa. Si 
mette alle papaline, alle tende, e a simili cose. 

Nappette, Nappine, nappe piccole a foggia di bottone. 

Frangia, guarnizione formata di un bordo da cui 
penzola una serie di fili di seta, di lana, di cotone 
legati a mazzetti di più fili ciascuno con vario di¬ 
segno. 

Frangia a nodi è quella trina a nodi fatti a mano, 
a forma di rete, colla quale per lo più si guarni¬ 
scono gli asciugamani da camera. 

Frangia a nappine è quella in cui penzolano dalPestre- 
mità nappette a una o più file. 

Frangina, Frangettina, Frangiolina , piccola frangia. 

^ Frangiuccia, frangia piccola e non bella 

Frangione, Frangiona, alta e grossa frangia di lana o di 
seta che si mette in fondo a certi mobili, come 
poltrone, tamburelli ecc. 

Frangiare, Infrangiare, guarnire con frangia checches¬ 
sia, attaccar frangie. 

Sfrangiare, sfilacciare un tessuto, togliendone bel bello 
i fili del ripieno, perchè ciò che rimane sfilato del- 
Fordito formi una specie di frangia. Si sfrangiano i 
capi del nastro di un fiocco , le sciarpe da collo , 
perchè non Sfilaccino da sè, e simili. 

Dicesi che un tessuto senza vivagno sfrangia ,quando 
si va sfilando da sè a poco a poco. 

Sfrangiatura, significa lo sfrangiare e la cosa sfran¬ 
giata. 

Grillotto. Si dicono grillotti que* fili d'oro tessuto e 
acconcio a modo come di tanti bruchi che si ado- 











58 CAPO IV - DELLE COSE CHE SERVONO A RIFINIRE ECC. 

pra a far frange per nobili parati, e spalline di uf¬ 
ficiali. 

Margheritine (1), piccoli globetti di vetro traforati, de’ 
quali si fanno ricami su filondente, su carta bucata, 
su vesti. Si mette per maggior ornamento anche ai 
merletti per guarnizione delle medesime. 

Acciaini (1), margheritine d’acciajo del color naturale 
o dorate. 

Lustrini, Canutiglie (1), cannucce bislunghe di vetro. 

Gocciole, Goccioline (1), pezzetti di vetro a foggia 
di gocciole bucate. 

Penna. Quando si riferisce ad abbigliamento donnesco, 
intendesi di una penna di struzzo, di uccello di pa¬ 
radiso, di cappone, di gallo, di oca che si mette per 
lo più a’ cappelli. Oggi ci si contornano anche le 
più ricche sopravvesti da donna. 

Pennacchio , Spennacchio , mazzetto di piccole e leg¬ 
gere penne, e delle meno pregiate. 

PENNACCHIETTO, SrENNACCHIETTO, PENNACCHINO, SPEN¬ 
NACCHINO , è piccolo pennacchio. Il pennacchietto 
può essere più grandetto, ma meno elegante del 
pennacchino. 

Pennagchiuccio è un piccolo pennacchio mezzo pelato. 

Asprì, spennacchietto fatto di penne lunghe e sottili, 
bianche o colorate che stanno ritte, o ricascano ad 
arco. 

Salice piangente, o solamente salcio , è un’ annodatura 
di molte fila di piume schiantate dalle penne di 
struzzo, una aggiuntata allaltra e pendenti a guisa 
di un ramoscello dell’albero di questo nome. 

Marabù, chiamasi così la penna morbida e sottile, che 
sembra nebbia, di una garza africana. 


(1) Gè, Getto (la voce francese Jais). 
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Pennaja, Pennara dicesi la donna che lavora le penne, 
le arriccia e le vende. 

Fiori finti, ed anche assolutamente fiori (1) sono i 
fiori che fingono quelli naturali. Si fanno di giaco¬ 
netta, di seta, di velluto, di margheritine, di carta,ecc. 

Rappetta dicesi una rosa fìnta con fronde, o un 
mazzettino di fiorellini da guarnir cappelli. 

Rappettina, piccola rappa. 

Boccino, imitazione del calice de* fiori. Le fioriste 
fanno più specialmente boccini di rose. 

Fiorista è quella donna che fa fiori finti per vendere. 


CAPO V. 

Del filo e degli arnesi per i lavori donneschi. 

Filo, piccola parie lunga e sottile che si trae filando 
da lino , lana, canape ecc. e che prende nome di 
cotone, di stame, di seta, di refe, secondo la materia 
onde è tratto. 

Filo disugnolato, filo scempio. 

Filare, assottigliare, unire e ritorcere il tiglio della 
pianta di lino o di canapa, il pelo della lana, del co¬ 
tone, per trarne filo sottile e adatto a farci lavori 
di maglia e di punto. Prima di adoprarlo bisogna 
torcerlo a due o più capi insieme, altrimenti non 
regge. 

Filar di fino, Filar di grosso, filar materie fine o 
grossolane. 

Filar fino, Filar grosso, filar filo di maggiore o mi¬ 
nor sottigliezza, secondo l’uso da farsene. 

Filato, ogni cosa filata. 


(t) Fiori artificiali. 
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Filatora, Filatrice, donna che fila per altri a prezzo 
la canapa, il lino, la lana. Gli arnesi che usa per 
il mestier suo sono la rocca , la pergamena , il pen¬ 
siero , il fuso. 

Rocca , canna lunga un par di braccia, spaccata a una 
delle sue estremità in cinque o sei parti, tra le 
quali per tenerle allargate stanno pezzettini di legno 
o un dischetto parimente di legno. 

Le filatrici chiamano corpo della rocca, la parte più 
larga della medesima sulla quale mettono la materia 
da filare; stecchine, stecchitine , gretole , le striscette 
di canna che lo formano ; bucioli, bucini i pezzettini 
di legno che sono tra Luna e l’altra gretola; rotellina 
il disco di legno che le tiene allargate invece de’ 
bucioli; naso quella parte della canna lunga tre o 
quattro dita al di sopra del corpo della rocca; ma¬ 
nico la parte della canna che è sotto di esso; piede, 
l’estremità del manico. 

Roccata , Conocchia, Pennecchio. Dicesi roccata tanta 
materia da filare quanta in una volta si mette sulla 
rocca, la quale prende il nome di conocchia s’è di 
lino, di canapa o di lana, e si avvolge sulle gretole, 
di pennecchio , s’è di stoppa, e fattone un batuffoletto 
s’infila nelle medesime, e si lega al naso della rocca. 
Dicesi anche filato. 

Roccatina, piccola roccata. 

Arroccare, Inconocchiare, Impennecchiare, formare la 
roccata. 

Sconocchiare, Spennecchiare, filar tutta la roccata. 

Cavatino , fascetto di canapa pettinata e ripulita dal 
canapino. In alcuni luoghi di Toscana è detto anche 
legolo. 

Lucignolo, mazzetto di lino da filarsi. 

Faldella, Faldellina, striscia lunga, rotonda, di lana 
non ancor filata, che si avvolge sul corpo della rocca. 
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Pergamena, Cartarocca, queirarnesino di cartone o di 
altra materia, in forma di cono tronco , vuoto nel 
mezzo che copre e ferma la Toccata. 

Pensiero. Così chiamano le filatrici toscane quel cap¬ 
potto di nastro che si appuntano sul petto dalla 
parte sinistra per infilarvi la rocca, la quale poi 
fermano a legaccioli del grembiule. 

Fuso, strumento di legno lungo un palmo, panciuto 
nel mezzo, sottile all’ estremità, dove è fatta una 
piccola capocchia detta cocca per accappiarvi il filo, 
affinchè non isgusci nel torcerlo. 

Accoccare, accappiare il filo sulla rocca del fuso. 

Scoccare, scappiare il filo. 

Prillo. Dicesi prillo del fuso quel movimento che gli 
dà la filatrice col pollice e Y indice della mano di¬ 
ritta, perchè giri, frulli, trilli, e il filo venga torto 
quanto occorre. Se il filo è poco torto si sbambagia, 
e non regge; se troppo, s'aggroviglia e nell’aggomi¬ 
tolarlo sul fuso fa gheffe. 

Fusajolo, piccola rotellina forata nel mezzo nella quale 
s'infila la cocca da piedi del fuso, acciocché aggra¬ 
vato da essa giri meglio e più unito. 

Fusiera è un arnese di paglia tenuto insieme da stec¬ 
che di legno, nel quale s'infilano i fusi. 

Filatoio, specie di macchina da filare. 

Cotone, filo addoppiato e torto della pianta di questo 
nome. 

Cotone da ricamo, cotone bianco, meno torto di quello 
da cucire, perchè sia più atto a ricamarsi. 

Cotonino, dicesi di filo finissimo. 

Cotone refato, cotone molto ritorto che prende la con¬ 
sistenza del refe. 

Refe (1), filo addoppiato e torto di canapa e di lino. 

Refino, refe fino. 


(1) Filo. 
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Lana, filo del pelo delle pecore, del montone e di altri 
simili animali. 

Stame, Palmella, Calamo. Dicesi stame la parte più fina 
e più consistente della lana che i cardatori separano 
col pettine dalla meno lunga detta palmella e dal 
calamo che rimane fra i denti. 

Seta, filo del bozzolo. 

Seta sciolta, seta finissima d* orsojo con la quale si 
fanno ricami. 

Seta floscia, la trama che è più grossetta, e ci si ri¬ 
cama il filondente : è filata, ma non torta. 

Scatorzo, seta di scarto che si adopra pel filondente, 
meno lucida della seta sciolta, composta di più fila 
come il cotone da rimendo. 

Seta vergola (1), seta molto ritorta. 

Setino, filo finissimo di seta. 

Filaticcio, il filato degli stracci di seta. 

Profilo, filo d’oro a uno, a due, a tre doppi con cui si 
adorna il ricamo in oro. 

Il filato si addoppia e si torce , e per metterlo in 
commercio si ammatassa o si aggomitola. 

Addoppiare. Detto di filo, significa metterne due in¬ 
sieme. 

Sdoppiare è l’opposto di addoppiare nel senso suddetto. 

Torcere, avvolgere col fuso i fili addoppiati per farne 
uno più consistente, e buono per i lavori di maglia 
e di punto. 

Aggrovigliarsi , Aggrovigliolarsi, Raggrovigliolarsi , 
Intrigarsi , detto di filo, vale ritorcersi e avvilup¬ 
parsi in sè medesimo per esser troppo ritorto. 

Groviglia, Grovigliola, ritorcimento del filo troppo 
torto. 

Sgrovigliare, Sgrovigliolare, Strigare, sciogliere le 


(i) Cordonetto. 
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groviglie o annodature di filo suddette. Neir uso è 
più frequente strigare degli altri due. 

Ammatassare, far matasse del filo sul naspo od aspo od 
altra macchinetta. 

Aspo, Naspo, strumento fatto di un bastoncello con 
due traverse in croce contrapposte e alquanto di¬ 
stanti tra loro, sopra le quali si forma la matassa. 

Annaspare, Innaspare, formar matasse sull’aspo. 

Matassa, certa quantità di filo, di canapa, di lino, di 
lana ecc., avvolto in più giri uguali sull’aspo, e poi 
annodata ai due capi con un nodo particolare che 
si chiama bandolo . Si lascia ammatassato il filo grosso 
per far calze ed altri lavori in grande. 

Matassina, piccola matassa di cotone, di seta, per uso 
di cucire o ricamare. 

Dipanare, dicesi del trarre il filo dalla matassa per 
mezzo dell’arcolajo. 

Sdipanare è l’opposto di dipanare. 

Strusciatojo, cencio lano per entro il quale si fa pas¬ 
sare il filo nell’innaspare, nel dipanare e nell’ad- 
doppiare per non segarsi le dita. 

àrcolajo, Asticelle, strumento rotondo, per lo più di 
stecche, dette gretole , sul quale si adatta la matassa 
per dipanarla e farne gomitoli. È infìtto in uno stilo 
o di ferro o d’altro, fermato in uno zoccolo di legno 
detto il piede e nello svolgersi la matassa gira. 

Arcolaio pieghevole o da serrare è una specie di ar- 
colajo molto leggero che mediante una piccola vite 
si fìssa dove torna comodo. 

Gomitolare, Aggomitolare, far del filo che si va dipa¬ 
nando gomitoli , e per estensione empirne rocchetti 
e cartoline. 

Gomitolo, palla di filo raccolto ordinatamente per po¬ 
terlo adoprare a far lavori di maglia, o staccarne 
via via gugliate per cucire o ricamare. 
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Gomitolino, piccolo gomitolo fatto a macchina, di filo 
fino, e messo in vendita da’ merciaiuoli. A Roma chia¬ 
mano incarcerato un gomitolino tutto chiuso in una 
custodia di cartoncino con fori su l’uno de 1 lati per 
poterne di mano in mano staccare gugliate, senza 
che se ne intrighi il filo, o si sgomitoli. 

Sgomitolare, Sgomitolarsi, disfare o disfarsi il gomitolo. 

Raggomitolare, tornare a fare il gomitolo disfatto. 

Mannella, Mannellina, Ruffello, Ruffellino. Ha que¬ 
sti nomi diversi il fondo del gomitolo fatto a mano, 
eh’è una specie di piccola matassa a fili incrociati 
dal dito pollice al mignolo sulla quale, ripiegata in 
due, si avvolge il filo. 

Dipanino, o Anima, o Fondello, viluppetto di foglio, di 
cencio, o d’altro sul quale si avvolge il filo del go¬ 
mitolo, quando non si faccia la mannella sovra detta. 

Fondellino dicesi comunemente Tultimo resto di un 
gomitolo, del quale sia stalo già adoperato la mag¬ 
gior parte del filo che conteneva. 

Rocchetto, piccolo cilindro di legno, forato per il 
lungo, con le estremità rilevate a mo’ di disco, l’una 
leggermente convessa, piana l’altra. Il cilindro è 
pieno di filo. 

Portarocchetti, strumento di legno di poca altezza, 
formato di un piccolo fusto, a mezzo del quale è 
fissato un dischetto di legno, che ha sovra sè cinque o 
sei pioletti, in ciascuno de’ quali s’infila un rocchetto. 

Cartolina, Cartina, Stecchina, pezzuolo di cartone 
lungo quattro dita, e largo due, allargato all’estre¬ 
mità, perchè non isgheffi il filo che si avvolge nel 
mezzo, cioè non esca a gheffe. (In certe parlate to¬ 
scane dicesi gheffa un cappio di filo che non resti 
dipanato col rimanente filo di cui è parte). 

Gugliata, la quantità di filo che s’infila nella cruna 
dell’ago per cucire al più per quanto si può disten¬ 
dere un braccio. 
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Gugliatona, Gugliatina, gugliata lunga, gugliata corta. 

Nodo della gugliata, quel gruppo che si fa all’uno 
dei suoi capi, acciocché non esca dal buco che fa 
l’ago per dove passa, e confermi il punto. Il nodo 
dev’ essere bene stretto, sottile , disteso. Si aggiunta un 
pezzo di filo ad un altro col nodo alla tessitora, o 
col nodo a uccello. 

Nodo alla tessitora (1), nodo che si fa stringendo tra 
Vindice e il pollice due capi di filo e intrecciandoveli 
tra loro in modo da far un’annodatura strettissima. 

Nodo a uccello, quel nodo con due fiocchi che svo¬ 
lazzano. Le tessitore di lino o di canapa . lo chia¬ 
mano uccellino , somigliando a un uccello che vola 
(Gargiolli). 

Occorrono per i lavori di maglia propriamente 
detti i Ferri da calza, e la Bacchetta , per il modano 
YAgo a K modano e il Ferro a modano , per il chiacchie¬ 
rino la Spoletta , per i lavori all’uncinetto YUncinetto , 
per altre trine il Tombolo e i Piombini , e per i lavori 
di punto YAgo, YAgorajo , il Guancialino da lavoro , il 
Ditale , le Forbici , il Punteruolo , YInfilaguaine , e una 
Macchina da cucire , chi voglia e sappia usarla. 

Ferri, o Ferri da calza, o Aghi da calza, o Agucchie, 
pezzi di ferro, di acciajo di diverse grossezze, lunghi 
poco più di un palmo, ed appuntati alle due estre¬ 
mità. Agucchia , che anche i vocabolari registrano, è 
inusitata in Toscana, ma d’uso generale in Sicilia, 
nelle Calabrie, nella provincia di Reggio. 

Bacchetta, Bacchetto, Fattorino, arnese di ferro, ar¬ 
gento o legno bucato, che le donne portano a cin¬ 
tola nel fare i lavori di maglia e nel quale tengono 
infilato, lavorando, il ferro maestro , cioè quello col 
quale via via lavorano. 

(1) Nodo da tessitora. 


5 Bulgaria — Prontuario . 
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Ago a modano (1), specie d’ago biforcato alle due 
estremità sulle quali si adatta di molto filo. 

àgata, la quantità di filo che empie in una volta que¬ 
st’ago. Dicesi Agata anche l’insieme delle crespe e 
delle fìlzette che si tengono, facendole, sull’ago sin¬ 
ché non è pieno. 

Ferro a modano (2), pezzuolo di ferro o di ottone più 
o meno lungo, di tanta grossezza quanta dev’es¬ 
sere la larghezza del buco del modano , e un po’ 
appuntato alle due estremità. Si può a quest’uso 
medesimo adoperare una stecchirla di legno o d’avorio. 

Uncinetto (3), ago quadrato da un’ estremità, e dal¬ 
l’altra terminato ad uncinetto, ordinato ad aggrap¬ 
pare il filo per farci la treccina e le diverse maglie 
della trina a uncinetto. Per lo più è fissato in un 
manico d’avorio, da cui si cava e mette a piacere, 
stringendo od allargando una piccola vite. Una parte 
del manico è vuota, e serve a contenere altri unci¬ 
netti di riserva. L’uncinetto con cui si fa la maglia 
tunisina è più lungo e grosso degli ordinari, ed ha 
all’estremità una pallina per impedire alle maglie 
che vi si tengono sopra di cadere. 

Spoletta, specie di piccola spola d’avorio a similitudine 
di quella dei tessitori per i lavori a chiacchierino. 
Anche può essere una stecchettina della medesima 
materia traforata all’estremità per adattarvi molto 
cotone. 

Tombolo, specie di guancialetto tondo, imbottito, di 
forma quasi simile al manicotto. 

Mazzole o Piombini, quei legnetti lavorati al tornio, ai 
quali si avvolge il filo che serve a far certe trine. 

Ago, sottilissimo stilo d’acciajo, con punta acuta dal¬ 
l’un capo, e con apertura dall’altro detta cruna: al 

(1) Spoletta, spola. — (2) Forma. — (3) Crochet . 
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plurale aghi e agora (questo antiquato come quasi 
tutti i plurali così desinenti) che serve per attaccar 
una parte all’altra dei capi di vestiario. Ago grosso , 
mezzano , fino . 

Ago damaschino , quello di tempra finissima. 

Ago da rammendo , lungo e flessibile. 

Ago da stoja, da fiaschi , da materassi , da basti , da 
sacchi. 

Aghi assortiti , un certo numero di aghi di varie 
grossezze. 

Aghino, ago finissimo e corto. 

Agone, ago grosso. 

Quadrello, Agucchiotto, ago grosso e lungo che serve 
a imballare, a cucir materasse. 

Ago spuntato* ago senza punta. 

Ago scrunato, ago senza cruna. 

Spillo, Spilla, Spilletto (questo meno usato dei due 
precedenti),sottil filo di rame, od altro metallo, corto, 
ed acuto da un’estremità a guisa d’ un ago, e dal¬ 
l’altra con un poco di capo rotondo detto capocchia 
che serve a fermare e ad appuntare cose concer¬ 
nenti il vestiario o nel cucirle o nell’indossarle. 

Agoraio, Agajolo, bocciuolo in cui tengonsi riposti gli 
aghi. 

Guancialino, quel piccolo guanciale o sacchetto di 
stoffa, ripieno di crino o di crusca ad uso di te¬ 
nervi piantati spilli ed aghi per averli prontamente 
a mano. 

Torsello, piccolissimo guancialino di panno o di drappo. 

Ditale, Anello da cucire, ed anche Anello assoluta- 
mente, cerchiellino o cupoletta metallica, tutto co¬ 
perto di piccolissimi incavi, che s’infila nel dito 
medio della mano destra cucendo, e serve a fermarci 
su la cruna dell’ago, perchè non faccia male al dito. 

Forbici, strumento di ferro da tagliar tela, panno e 
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simili, composto di due lame d’acciajo incrociate 
ed imperniate nel mezzo, e che si riscontrano col 
taglio. Diconsi anche cesoje. Le parti di questo stru¬ 
mento sono: le lame , la punta , il taglio , le costole , gli 
anelli , le bt'anche. 

Forbicine , Cesoine, forbici piccole, che si usano per 
lavori minuti e particolarmente per il ricamo. 

Forbicione, forbici molto grandi. 

Forbiciata, taglio fatto con le forbici, ed anche colpo 
dato con esse. 

Punteruolo, piccolo arnese di ferro, tondo, appuntato, 
sottile, per uso di forare. 

Infilacappio o Ago da guaine, ago di ferro, d’acciajo o 
d’argento senza punta; ma con cruna, col quale si 
infila il nastro, il cordoncino nelle guaine delle 
gonnelle, ne’ buchi delle federette ed in altro. 

Guancialino da lavoro, cassetta di legno con coperchio 
imbottito di sopra, nella quale si ripongono i vari 
arnesetti del cucire e si appunta per di fuori il la¬ 
voro che altri ha a mano. 

Strisciatojo, cencio lano per entro il quale si fa pas¬ 
sare il filo. 

Testiera, testa di legno rozzamente modellata sulla 
quale le crestaje usavano montare i cappelli, quando 
questi giravano anche intorno al viso. Forse ora ri¬ 
sorgerà, perchè i cappelli tornano alla moda antica. 

Gli arnesi che adopera la fiorista sono : il Telajo , 
il Bilanciere , il Toppo, la Stampa , il Rampino , la Gruc¬ 
cia, lo Striscino , le Mollette , il Pallino , il Frate , il 
Martello. 

Telajo, ordigno formato di quattro regoli, de’ quali, 
due, quei dei lati, scorrono negli altri due e vi si 
fermano con due chiodi, e serve per tenerci la stoffa 
agganciandola a due file di rampini. (Arlia). 

Bilanciere, macchina che consiste in una vite verti- 
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cale, girevole nella sua madrevite, che ha in testa 
una leva orizzontale a braccia uguali, con due gra¬ 
vissimi pesi alle sue estremità; si usa a stampare 
a colpo qualsiasi cosa. Dicesi anche Pressa. (Lo stessoj. 

Toppo. Pezzo di legname forte, come quercia, olmo ecc. 
di forma cilindrica su cui si tagliano le foglie e le 
frondi dei fiori, con la stampa picchiandovi sopra. 
(Lo stessoj. 

Stampa. Quella per fare le frondi: è un pezzo di ottone 
o di rame, incavato o inciso a diverso disegno se¬ 
condo la specie delle frondi. Quella per far le foglie 
de’ fiori è un pezzo d’acciajo lungo un venti centi- 
metri o così; da una parte incavato un centimetro 
e tagliente. (Lo stessoj. 

Rampino , fìl di ferro convesso fermato da una parte 
ad uno de’ regoli del telajo, e dall’altra puntato da 
bucare la stoffa che vi si aggancia. (Lo stessoj . 

Gruccia, verghetta di ferro imperniata in un manico 
e dall’altra estremità avente una mezza luna inca¬ 
vata per lo mezzo, nella quale, riscaldata, si pone 
prima la foglia un po’inumidita, e poi con uno 
spago si striscia su in modo che entri nell’incava- 
tura per formare la costa di un fiore. (Lo stesso ). 

Striscino, verghetta di ferro imperniata in un manico 
avente all’estremità un pallino ovale. Dal modo come 
si adopera prende il nome. (Lo stesso). 

Mollette dicesi quell’arnese di acciaio a due linguette 
puntate, che serve a vari usi domestici, ed agli ar¬ 
tigiani, nell’esercizio della loro arte. (Lo stessoj. 

Pallino, verghetta di ferro imperniata in un manico 
e ripiegata nell’altro estremo con un pallino tondo. 
(Lo stessoj. 

Puntino, verghetta di ferro imperniata in un manico 
e ripiegata a q all’altro estremo. (Lo stessoj. 

Frate dicesi un arnese di ferro cilindrico, tutto righe 
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più o meno incavate nella rotondità, e imperniato 
in un manico. Per lavorarci su si riscalda e serve 
a farci le costole dei fiori, (Lo stesso). 

Martello è un maglio da sei a dieci chilò, fermato in 
un manico. (Lo stesso). 

Spolvero è un foglio bucherellato con spilletto, nel 
quale è il disegno che si vuole, spolverizzando, ri¬ 
cavare , facendo per quei buchi passare la polvere 
dello spolverino. L’adopra anche chi ricama, e chi 
disegna ricami per altri. 


CAPO VI. 

Delle diverse specie de’ tessuti che servono 
per i lavori già detti. 

Tessuto, cosa intessuta di lino, di canapa, di seta ecc. 
che prende il nome di drappo per la seta, di panno 
per la lana e per la canapa più ordinaria, di tela 
per la canapa, per il lino e per il cotone. 

Roba. Di tessuto di lana o di qualsiasi altra materia 
dicesi anche roba con termine generico. 

Robina, Robetta, detto di tessuto, significa che è leg¬ 
gero ed anche poco buono. 

Robaccia, Robuccia, voci dispregiative di roba nel senso 
suddetto. 

Corpo del tessuto. Il tessuto di buona qualità ha sua 
giusta gravezza , è unito , ben chiuso , manoso (morbido, 
trattabile). Tutto ciò si può significare con la sola 
voce corpo che detta dei tessuti vuol dir consistenza, 
spessezza. 

Tessuto greve, tessuto ben serrato dalla quantità del¬ 
l’ordito e del ripieno. 

Tessuto leggiero, l'opposto di tessuto greve. 
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Tessuto insaldato, tessuto cui è unito molta salda, 
impiastrato di salda. 

Tessuto cencioso, quello che non ha salda, o grevezza, 
che si accincigna facilmente. 

Incorezzato. Così dicesi di un tessuto specialmente 
se di lana, quando è divenuto sodo per untumi o 
lordure. 

Rasato, aggiunto di tessuto reso liscio nella fabbrica¬ 
zione come il raso. 

Serico si dice di un tessuto fatto di filo di seta. 

Adorato aggiunto di tessuto fatto ad oro. 

Stoffa, nome generico per designare i tessuti di seta 
o di altra materia nobile. 

Pezza, il tessuto intero di qualunque materia si sia. 
Nelle pezze c è il vivagno , la penerata , il radore . 

Rotolo, panno, o drappo avvoltolato in sè stesso, di 
una determinata misura. 

Vivagno, Cimossa. Vivagno dicesi Pestremità di un tes¬ 
suto, e cimossa se il tessuto è di lana. Nell'uso pro¬ 
nunziasi con la s scempia. 

Quando la cimosa ha poco peso si sfrangia e al - 
lattuga. 

Sfrangiare. Si dice che la cimosa sfrangia, quando fa 
dalle parti come certe campanelline. 

Allattugare. Dicesi che la cimosa allattuga, quando 
s'increspa come le foglie dell'insalata dello stesso 
nome. 

Penerata, la parte ultima dell’ordito che rimane senza 
tessere, ciò che anticamente si disse Novello. 

Tirella, striscia di colore diverso dall'altro tessuto che 
si fa in principio e in fine delle pezze. Dicesi tirella 
anche un pezzetto di drappo grosso e ben serrato 
che da capo va innanzi al radore. 

Radore, quel pezzetto di tela non tessuto in principio 
ed in fine della pezza accosto alla tirella. 
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Ritaglio, un pezzo di drappo, panno o simili, levato 
dalla pezza. 

Scampolo, pezzo di panno o simile di due o tre brac¬ 
cia al più, levato dalla pezza. È stato detto nel me¬ 
desimo senso anche bavezzo , voce tuttora viva nella 
Lombardia. 

Taglio, Taglio d’abito, Stacco d’abito, e semplice- 
mente Stacco , tanta quantità dì tessuto quanta ce ne 
vuole per fare un abito. 

Staccare un abito, o simile, vale andarlo a comprare, 
facendolo staccare dalla pezza. 

Campione, Mostra, pezzettino di stoffa staccata dalla 
pezza per farla vedere senza mostrar tutta la pezza. 

Malefatta. La tessitura può lasciar vedere all'occhio o 
alla spera (cioè contro luce) per disunitezza di trama, 
o per fila rotte o malugali alcuni mancamenti cui 
i tessitori danno i nomi da ciò, e non sono pochi, 
ma tutti nell’uso comune diconsi Malefatte. 

Malefatta, propriamente dicesi da’ tessitori quel man¬ 
camento del tessuto che nasce dall* appiccarsi di 
molte fila. 

Il tessuto è bianco , di colore , o di più colori varia¬ 
mente distribuiti, liscio , o a opera. Vedi anche l’Ap¬ 
pendice intorno alle diverse specie di colori. 

Liscio, tessuto senza disegno e di un solo colore. Si 
è detto, e tuttora dicesi anche alla piana . 

Opera , lavorìo mediante il quale si rappresentano 
fiori, foglie, fogliami, frutta, animali o qualsiasi altra 
cosa. Fu detto anche rigato. All’opera di un tessuto 
si riferiscono le denominazioni seguenti: 

A fondo bianco, A fondo rosso, dicesi del tessuto che 
ha il campo di quel dato colore, e sopra un’opera 
di colori o disegni diversi. 

Colore sopra colore, suol dirsi di un tessuto quando 
vi si fa un’opera o disegno del colore stesso, ma 
più cupo. 
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Brizzolo, Brizzolato, Grigiolato, aggiunto di tessuto 
macchiato o mescolato di due colori. 

Picchiato, Picchiettato, Picchiolato, Picchiolettato, 
dicesi di tessuto punteggiato di un qualche colore 
sopra altro colore. 

Variato, Screziato, Polimito, dicesi del tessuto quando 
i colori sono più d’uno, senza indicare nè la loro 
distribuzione, nè lo spazio che prendono. 

Listato, a liste di vari colori. Dicesi per esempio: nero 
listato di bianco , di verde , e simili. 

Rigato dice men larghi compartimenti di listato. 

A dadi, A dama, dicesi così se rappresenta piccole fi* 
gure quadrate di colore diverso, ciascuna delle quali 
chiamasi Dado , Dadolino. 

A quadriglie (1) o Scozzese, tessuto fatto a scacchi o 
a quadrettini di vario colore. 

A damasco dicesi di velluto, di panno per biancheria 
da tavola , di tappezzerie che abbia apparenza di 
damasco, cioè sia lavorato a fiorami a uso di da¬ 
masco. 

A mandorla , altro aggiunto che si dà al tessuto che 
abbia l’opera in figura di mandorla. Mezza man¬ 
dorla. 

Cangiante, Cangio, detto di tessuto significa che guar¬ 
dato sotto diverso angolo si vede diversamente co¬ 
lorato. 

Imporrare è quel guastarsi prodotto ne’ tessuti per 
umido che vi sia rimasto. 

Drappo, tessuto sì di seta, sì di lana, ma oggidì nel¬ 
l’uso del comun favellare non s’intende se non di 
seta, ed in questo senso tal voce useremo nel di¬ 
chiarare i diversi tessuti di seta. 

Drappo d’Inghilterra, specie di taffettà impiastrato di 


(1) Quadrigliè. 
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colla e di pece che posto sulle ferite ne ristagna il 
sangue. 

Drapperìe, Seterie. Drapperìe, quantità di drappi : oggi 
parlando di stoffe di seta di varie sorta dicesi piut¬ 
tosto seterie . 

Drappicello, Drappicino, voci dim. di drappo. 

Drappuccio, drappo di poco corpo, che si rompe subito. 

Drappetto, drappo di minor pregio, dove è mescolato 
tra la seta altro filo. 

Velo è un tessuto finissimo di seta cruda, o di cotone, 
rado e trasparente. Ve ne ha di diverse sorta. 

Velo crespo (1) è una specie di velo che è increspato 
a carne di pollo. Tinto di nero serve per bruno, e 
per monache. Si fa d’un filo per ordito torto in un 
verso e d’altro filo per ripieno torto in contrario. 

Velo diacciato , ghiacciato , diaccio è il più serrato 
dell’ordinario, perchè ha nella superficie increspa¬ 
menti che lo rendono trasparente come i vetri che 
pur dicono diacciati, ed è molto lucente. Il lucido 
gli si dà col ferro caldo. È forse quel velo che gli 
antichi chiamarono bissato. 

Velo regino è un po’ simile al velo diaccio, se non 
che è piano e disteso. 

Velo damascato, velo pressato o tessuto a damasco in 
seta o in cotone di tutti i colori. 

Velo di monache è il più fino tessuto di seta che ci 
sia. Questo si sfila, e de’ fili si fa una specie di ri¬ 
camo che imita il disegno in matita. 

Zanzerino, velo molto rado in seta o in cotone che 
serve per far zenzalieri. 

Ala di mosca è un velo ingommato , sottilissimo e 
unito. Ci si foderano i cappelli da donna. 


(1) Crèpe. 
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Buratto, tessuto rado di seta cruda col quale si mon¬ 
tano gli stacci, le passatoje, ecc. 

Crivellone (1) è una specie di velo molto rado, insal¬ 
dato, di lino o di canapa, quasi crivello che ci si 
vede a traverso. 

Tulle , nome francese di un tessuto leggerissimo a 
buchini. Tulle di seta , o di cotone , liscio o operato. 
L’opera è a ramaggio, a ciocche, a fiori , a pallini. 
Tulle merlì, e nell’uso Merli solamente, altra sorta di 
tulle grosso. 

Tulle sodo o ingommato è una specie di tulle grosso, 
cui è data molta gomma per poterci fare i fondini 
de* cappelli da donna, che debbono poi esser mon¬ 
tati di seta, di velluto, di tulle e simili robe. 
Velame, quantità di veli, assortimento di veli. 
Taffettà, Marcellina, Fiorentina (2), drappo legge¬ 
rissimo e arrendevole. Questo drappo si fa liscio o 
pressato. La pressatura è fatta a mandorle, a quadret¬ 
tini, a semini ecc. Ci si foderano ombrellini, cappelli 
da donna, ed altre cose che non devono far forza. 
Mantino , drappo liscio ma gravoccio che gli antichi 
dissero manto. I sarti se ne servono per foderare. 
Ermisino, Ormisino, drappo liscio , non grave che nel 
secolo passato si faceva anche sagrinato, a picchiette, 
a puntine, a quadretti. 

Lustrino è un drappo scempio, meno grave e più 
stretto dell’ermisino, che oggi si conosce col nome 
di glacé. 

Zerzanelle sono drappi fatti con seta scadente, cioè 
di faloppe e grossumi. 

Bavellina, drappo fatto con bavella. 

Scozzese, drappo liscio a spina, a quadriglie più o 
meno grandi di vari colori. 

(1) Garza. 

(2) Florence. 
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Grò di Napoli, drappo liscio, ma folto di ordito e di 
ripieno. L’Arlia dice che alla voce francese gros cor¬ 
risponde l’italiana grossagrana. 

Moerre, Amoerre, Amoerro, drappo grave di ordito e 
di ripieno e ondato. Si fa anche di lana. 

Cordellone (1), drappo di seta tessuto come a cordi¬ 
celle. Cordellone liscio a un ritto , cordellone liscio a due 
ritti , cordellone operato , cordellone a bugia. Il cordellone 
si fa anche di lana, e le corde sono più grosse che 
in quello di seta. 

Cordellone liscio a due ritti è a corde rilevate, e fu 
detto Terzopiè. 

Cordellone a bugia è quello nel quale le corde ven¬ 
gono scambiate una di un colore , e una di un 
altro. 

Grò d’Africa, cordellone ordito a un filo : è una corda 
più fina del cordellone. 

Grossagrana è drappo fatto a molti capi, quasi un 
moerre a onde grosse. Si fa anche di refe, di pelo 
di capra o di altra siimi materia. 

Levantina è drappo gravissimo, a spina, per fodere. 

Spinone è una sorta di drappo gravissimo a spina 
doppia. 

Picchè, drappo picchiettato a puntine o mattonelle. Si 
fa anche di cotone e serve per biancheria di dosso, 
per inverno, e per vestitini da bambini. Picchè di seta , 
picchè di cotone. 

Tessuto a maglia, drappo fatto a imitazione della ma¬ 
glia co* ferri. 

Raso, è un drappo molto compatto, a peli Ani, mor¬ 
bidissimi e lisci, tanto chV lustra. Di una specie 
di raso che ha righe a moerre fatte di due orditi si' 


(1) Faille. 
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fanno tappezzerie. Mezzoraso , Raso spinato. Raso turco 
è un raso di lana fina, simile allo scottino. 

Negli statuti de ’ mercatanti della Repubblica di Lucca 
(mdcx) si leggono le seguenti specificazioni dei rasi. 
Rasi piani , imbottiti , mezzo imbottiti , dobletti , impuntati , 
rigati , e simili drapperie che sono rasi e dipendono 
dai rasi. 

Valentina è drappo a similitudine del raso turco. 

Teletta, drappo di ordito doppio, e ripieno di trama 
e lama: da ritto figura di metallo , da rovescio la 
seta. Si tesse anche con oro e argento. Se ne fa 
paramenti sacerdotali. 

Briantina , chiamasi un drappo fatto a maglioni con 
opera a fiorellini, e mattonelle. 

Cataluffo, Cataluffa è stoffa rigata a colori. Si fa di 
seta per arredi sacri e tappezzerie, e di filaticcio 
ed anche di lino ad uso di broccatello. 

Damasco, Dammasco, è un drappo operato con fiorami 
a grò e fondo a raso, del quale si ricoprono i più 
ricchi ed eleganti mobili. 

Damasco a cataluffo , Damaschetto , sorta di drappo 
a fiori d’oro e d’argento che si lavora in Venezia. 

Tabì è una specie di grosso taffetà ondato, ossia ma¬ 
rezzato. Anticamente pare si chiamasse Ciambellotto. 
È anche una specie di damasco che si faceva per 
Turchi. Il disegno era una porta colorata da fiori e 
rabeschi di gusto tutto turco. 

Broccato, ricchissimo drappo e grave, tessuto a broc¬ 
chi o ricci con fiori di seta, d’oro, o d’argento. Se 
è tessuto d’oro o d’argento si dice broccato d'oro, broc¬ 
cato d'argento . Ci si fanno oggi paliotti da altare ed 
altri parati da chiesa. 

Broccatello è stoffa più leggera del broccato, ma la¬ 
vorata presso a poco come il broccato. 

Velluto, drappo liscio con pelo di due orditi, uno di 
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seta cruda pel rovescio, che è a spina, V altro di 
seta cotta per il ritto che è il pelo. Si fa velluto 
d'un pelo e mezzo , o di due peli , di tre e di quattro; 
onde si dice velluto di tre peli, di due , di quattro , di 
uno e mezzo. C’ è velluto liscio , o fiorato , o a dama , e 
si dice scaccato , diagonale, damascato, di seta , di cotone, 
di lana. 

Velluto in panno è velluto in cotone. 

Velluto pieno, velluto tutto seta. 

Velluto alla reina , velluto a rigoline finissime senza 
pelo. 

Vellutino, una sorta di velluto di particolar manifat¬ 
tura, più leggero del velluto. 

Felpa, drappo di seta col pelo più lungo, ma più rado 
del velluto. 

Felpina, leggera felpa, di corto pelo, che serve per 
guarnizioni. 

Filaticcio , drappo fatto col filato degli stracci di 
seta. 

Turquase, traduzione della voce francese turquoise , 
usata a denotare una stolta ordita di cotone, e tes¬ 
suta di seta leggera, a righine di tutti i colori. 

Ostro, Oricello, Porpora, Grana, Scarlatta, nomi che 
prendono certe stoffe di pregio tinte di uno di questi 
colori, e tinture. 

Morens, tessuto di lana e seta a disegni diversi che 
si adopra per ricoprir Fimbottitura de' mobili, per 
far portiere, drappelloni e simili cose. 

Panno , tessuto grave , spesso , di lana con pelo per 
far abiti da uomo di ogni maniera, e sopravvesti 
femminili da inverno. Dassi questo nome anche a’ 
più grossolani tessuti di lino o di canapa per 
biancheria ordinaria da letto, da tavola, da cucina, 
per sacchi ecc. 

Pannina, nome collettivo d’ogni sorta di pannolano, 
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in pezza, e si usa generalmente in plurale: bottega 
di pannine , negoziante di pannine. 

Pannone, panno assai grosso. 

Pannicino, panno di lino assai fino. 

Pannello, panno liscio tra grosso e sottile. 

Pannetto è panno di mezzana qualità, ma più cattiva 
che buona. 

Pannettino , panno non molto fino , ma di buona 
qualità. 

Pelone, nome volgare di panno grossissimo da fare 
abiti. 

Panno accotonato , sorta di panno nel cui tessuto è 
mescolato cotone: dicesi anche di panno grosso con 
pelo lungo. 

Panno vellutato, panno tessuto a foggia del velluto. 
Si è detto anche avvenutalo. 

Accordellato è un panno tessuto a righe. 

Bucherame, tessuto che ha V ordito di lana, e il ri¬ 
pieno di canapa ed è trasparente quasi fosse buche¬ 
rellato. 

Bucherame di Beaucamp: sorta di bucherame di 
grossa trama, di lana del paese, in catena di canapa 
(La catena è come la base, il fondo dell’ordito). 

Peluzzo, sorta di panno di cotone con pelo, usato dalla 
povera gente. 

Mocchetto, Mocchbtta, stoffa di lana vellosa e lanu¬ 
ginosa, tessuta, incrocicchiata e cimata come i vel¬ 
luti. Si adopra adesso nella fabbricazione dei pic¬ 
coli tappeti da piedi. 

Feltro, 8orta di panno non tessuto, composto di lana 
compressa insieme in una maniera particolare. Ci 
si fanno cappelli e tappeti. 

Feltrello, piccolo feltro ; qualità di panno quasi simile 
al feltro. 

Mezzalana, Accellana, sorta di grosso e rozzo panno 
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fatto di lana alla piana o a spina. Il filato è fatto 
a mano dalle donne. 

Baettone, Bajettone, panno lano assai grosso e rado 
che si usa per fodere. 

Bajetta, panno leggero con pelo accotonato che si 
usava per bruno. 

Saja, o Pannetto, o Spinone, pannolano sottile, leg¬ 
gero, ma stretto e fortificato da incrociamenti obliqui 
de’ fili del tessuto. Saja stamettata , Saia monachina , 
due sorta di saja. 

Sajetta, Scotto, Scottino. La sajetta è una saia più 
gentile detta più comunemente Scottino. 

Saja rovescia o Rovescio, Rovescino, Rovescetto, specie 
di saja che ha il pelo da rovescio annodato. 

Perpignano , specie di panno ordinario, di lana, ma 
sottile, detto così dalla città di Perpignano, dove si 
fabbricava. 

Rascia è una specie di panno grossolano di lana, misto 
con accia: la trama è di lana cardata e filata floscia. 
Serve a vari usi. 

Rascetta è una sorta di rascia, rascia più sottile, e 
dov’ è mischiata più accia. 

Baracane, sorta di panno raso a ondeggiature. 

Astracane, tessuto di lana arricciato che imita la pelle 
di questo nome. 

Flanella, stoffa di lana, poco serrata e che tien molto 
caldo. È bianca o in colori. 

Rattina, panno di lana che mostra il pelo quasi ap¬ 
pallottolato. Ci si fanno fodere, ed anche abiti. 

Casimir, Casimirra. Così nell’uso si addolcisce la pro¬ 
nunzia del nome cachemire . È una sorta di panno 
fino, tessuto a spina. 

Pel di capra , stoffa fatta di pel di capra. 

Stamigna , tela fatta di stame, o di pel di capra per 
uso di colar liquidi. 
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Finetto, tessuto di lana liscia, assai fina. 

Tibet, tessuto di lana del Thibet, di molto pregio, a 
spina minutissima. 

Mezzo tibet, sorta di tibet a una spina sola. 

Tappezzeria , tessuto artificioso , pregevolissimo per 
solidità e bellezza del quale si parano le stanze. 

Arazzo, sorta di tappezzeria a figure. Si chiama così 
perchè si fabbricava in Aras, città di Fiandra, onde 
si disse anche Panno d' Arazzo. Anche a Firenze e 
anche altrove se ne fabbricavano, e valentissimi 
pittori ne facevano i disegni. 

Tela, dicesi cosi oggi un tessuto tutto di lino o ca¬ 
napa per distinguerlo dai tessuti di cotone; ma più 
particolarmente, se voglia distinguersi la materia 
onde sono fatti i tessuti che non sieno nè di seta, 
nè di lana, dicesi tela lina , tela canapina f tela bamba¬ 
gina. La tela lina , prende anche altri aggiunti deno¬ 
tanti la qualità di essa più o meno fine, come per 
esempio: Tela batista , tela d'Olanda. La tela è bianca , 
o in colori. 

Tela greggia, o grezza, sorta di tela per abiti da estate. 

Telaggio dicesi della qualità della tela e del modo 
ond’è tessuta. 

Tela cotonosa. Cotonosa è aggiunto di tela fatta con poco 
lino e molto cotone, di che uno si accorge ai tasto. 

Teleria, quantità di tela, mercanzia di tela. 

Canapetta è tela fatta della parte più fina della canapa. 

Tela russa o roscendocche, tela greggia e grossa. 

Tela d’America, Incerato, telaggio assai grosso, spal¬ 
mato pulitissimamente di una vernice di colori di¬ 
versi che gli dà aspetto di pelle conciata e incerata. 

Pannolino, panno tutto di lino. 

Pannello, panno di lino che è tra grosso e sottile. 

Mezzo cotone , tessuto mezzo di cotone e mezzo di 
lino. 


6 Uulgarim — Prontuario. 
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Filondente (1), grossa e rada tela di canapa per grem¬ 
biali da cucina. Se è assai più rada, anzi a buchini 
quadri, serve per i ricami in lana, e in margheritine. 

Rinfranto, Traliccio è tela di lino o canapa bianca a 
grosse righe che si usa per far gusci di sacconi, di 
guanciali, di materasse, e per altri usi simili. Rin¬ 
franto, usasi anche come aggettivo. Panno rinfranto . 

Cotonine , nome collettivo denotante i vari tessuti 
fatti di cotone. Abbiamo dunque nomi collettivi de¬ 
notanti la materia onde sono fatti i tessuti, cioè 
drapperie o seterie , pannine } telerie , cotonine f velami , na¬ 
strami , trinami. 

Dobletto e men comunemente dobretto e dobletta è 
una sorta di tela di lino e bambagia. Si fanno anche 
dobletle di seta. 

Circasse, nome di un tessuto a spina di cotone o di 
lana, del quale si fanno specialmente vesti femminili. 

Cotonina è tela di cotone piuttosto grossa ed anche 
di canapa e cotone con la quale si fanno le vele 
de’ bastimenti. 

Pannicino , Ghinea, specie di tela bambagina quasi 
greggia per far camicie. 

Ghineone, ghinea più grossa e più alta che la usuale, 
di cui si sogliono fare specialmente lenzuola. 

Cambrì ò un tessuto finissimo di cotone e il più usato 
per far biancheria di dosso, se non sia di colore. 
Di colore , a righe o fiorato serve per far abiti usuali. 

Cambrì martellato dicesi quella specie di cambrì 
bianco o di colore che è a dadolini in rilievo. Quello 
così fatto di colore in alcuni luoghi lo chiamano 
brillantina. 

Percalle, cambrì colorato assai consistente. 

Fazzuolo, specie di cambrì colorato a fioricini. 


(1) Canavaccio. 
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Picchè (1), tessuto di cotone, a opera, assai pregiato, 
con pelo o senza da rovescio. 

Tarlatana , tessuto di cotone, rado, molto insaldato 
col quale si fanno le pedane de’ vestiti, e si fode¬ 
rano i cappelli da estate. 

Bordato, Bordatino, Rigatino, tessuto di cotone, di filo 
grossetto e un po' ruvido, a righe sottili per lo più 
di due colori, del quale si fanno abiti le popolane, 
e specialmente le montagnole. Se è a righe perpen¬ 
dicolari dicesi più specialmente vergato, vergatino , se 
perpendicolari e traverse staccino . A proposito di que¬ 
sto modesto tessuto il buon Neri scrisse: « Ogni 
mille persone che vestissero di vergato ne alimen¬ 
terebbero trenta. Ma tutti amano di vestir roba di 
meno durata, e più spesa. Si piange sulle tasse e 
poi di gravose ne paghiamo alla Francia, e all’ Asia 
ancora. Ci lagnamo delle braccia oziose, e occu¬ 
piamo intanto le braccia straniere. » 

Frustagno, Fustagno, specie di tela bambagina che è 
spinata da una parte e un po’ pelosa dall’altra. Ci 
si fa calzoni da strapazzo, cacciatore e simili. Se è 
bianco anche mutande. 

Fustagnino, frustagno leggero. 

Indiana è tessuto di cotone piuttosto fino, stampato a 
olio, così detto per esserci venuto dalle Indie. 

Indianina , Indiana lapis , o lapis , Indiana Waterloo 
varie sorta d’indiana. 

Anchina, tessuto spinato, di cotone, di color giallastro, 
che ha tolto il nome da Nankin, città delia China. 

Mussolino è un tessuto di cotone sottilissimo , così 
detto dalla città di Missul o Missoul donde ci fu 
prima portato. Per estensione di mussolino finissimo 
dicesi bisso , il quale era tela assai fina, molle e de¬ 
licata, usata dagli antichi. 

(1) È il francese piquet . 

6 * Bulgari ni — Prontuario . 
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Beatiglia, una sorta di mussolino assai rado. 

Giaconetta. Si chiama così un tessuto finissimo e leg¬ 
gero, quasi trasparente, del quale le donne si fanno 
abiti da estate ed altri piccoli capi del loro vestia¬ 
rio. Si fa bianca o di colore ; quella di colore si fa 
a righe 9 a fiori, a fogliami. 

Giaconetta velata è la giaconetta che ha l’aspetto d’un 
velo. Se ne fanno abiti specialmente da ballo. 


APPENDICE 

Delle varie specie di colori. 

Colore , Esser di colore. Colore è V impressione che 
la luce riflessa della superficie de' corpi fa sopra 
l’occhio. Quando si dice un dato tessuto, un ve¬ 
stito, un fazzoletto esser di colore s’intende che non 
è nè tutto bianco, nè tutto nero, ma tinto d’un 
qualche colore. 

Alla vista il colore si presenta chiaro, pieno o scuro, 
vivo, vivace, vivacissimo, lucente, smagliante , smagliantis¬ 
simo, allegro, cupo, morto, carico, scarico o smorto , sca¬ 
ricato, incatorzolito, sbiadato , sbiadito , smontato , scolorito, 
stinto, e con alcuni mancamenti derivati dalla tin¬ 
tura non ben riuscita. 

Chiaro, dicesi de’ colori più vistosi e vivaci, ed anche 
de’ meno carichi di tinta. 

Pieno, Scuro, detto di un dato colore denota la qualità 
opposta a chiaro. 

Vìvo è il colore acceso. 

Vivace, Vivacissimo è il colore bello nel suo genere , 
vistoso . 

Lucente, Smagliante, Smagliantissimo vale risplen¬ 
dente, brillante, quasi scintillante. « Questa gromma 
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te lo farà lucente (il nero) e bello quanto una spada ». 

( Trattato dell ’ arte della seta in Firenze nel secolo XV 
pubblicato da Girolamo Gargiolli). 

Allegro. Diconsi allegri i colori chiari, vivi, lucenti. 

« E sappi che questi sono i più belli e freschi co¬ 
lori che possi fare : allegri con ogni gentilezza. » 
(Tratt. suddj. 

Cupo è l’opposto di vivo. 

Carico è il colore troppo acceso, troppo vivo, sì chiaro, 
sì scuro. 

Scarico, denota la qualità opposta a carico; dice co¬ 
lore non pieno, non vivo, scarso. « Ti rimarrebbe 
iscarico di nero, e carico di giallo. » (Ivi) 

Incatorzolito è. colore intristato , dato addietro. Gli 
antichi lo dicevano incatorzolato . 

Scaricato è il colore che ha perduto della primitiva 
sua vivezza, che è divenuto chiaro chiaro, fuor di 
sua tinta, disunito. 

Sbiadito, Smorto dice più che scaricato, ed è divenuto 
tale per alterazioni patite. 

Smontato dicesi di colore che ha perduto il suo fiore, 
la sua vivezza. 

Scolorito dicesi quando ha perduto il suo colore pri¬ 
mitivo. 

Stinto è più che scolorito , è colore che ha perduto 
la sua tinta. 

Tenero, detto di colore significa che facilmente sbia¬ 
disce, scolorisce. « I pagonazzi sono tanto teneri co¬ 
lori che a guatargli solamente, non che a toccargli 
si guastano (Gargiolli). 

Vergato, Cieco, Morto, Rozzo, Ceneroso, Rancioso, 
Magro, Tristo, sono aggiunti denotanti i vari man¬ 
camenti de’colori derivanti da tinta mal preparata, 
o data male, che si leggono nel ridetto trattato ne’ 
qui citati, come in altri luoghi. 
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« Se tu vedessi che detto colore fosse vergato , que¬ 
sto può nascere da non essere ugualito lallume ». 

« E se detto colore ti venisse cieco, questo può 
nascere da avere avuto il vagello troppo caldo. Ac¬ 
cecalo d'allume, e così vien cieco di giallo ». 

a A racconciar detto color nero che avesse il cieco , 
o il moroney o il morto piglia detta seta, e lavala di 
gran vantaggio nell'acqua chiara e fresca ». 

« E ha questa natura il chermisi minuto che tinge 
sempre un po’ rozzo , e fa l’opposito che il grosso 
che tinge di gentile ». 

« Noi facendo quel grassume vi si secca su, e ac¬ 
cecalo per la sua caldezza, e fallo a modo che ce¬ 
neroso ». 

« E se il tuo colore ti venisse rancioso , non vi è 
altro rimedio che l'allume. » 

« Di quegli vagelli ti guarda che hanno assai 
fuoco, però che tengono poco e cieco , e avocolati , e 
colori magri e tristi . » (L’avocolare è intorbare. Un 
colore intorbato può venir cieco (Gargiolli). 

Colorino dicesi di color leggero. 

Coloruccio, voce dispregiativa di colore, si dice di co¬ 
lore brutto all'occhio. 

Tutto un colore, A più colori, sono locuzioni signi¬ 
ficanti che una data cosa è tinta di un colore solo, 
o di più. 

Tendere, Trarre, Tirare. Si dice che una cosa pende , 
trae , tira al color rosso, giallo, e simili secondo che 
ha di quel colore piuttosto che di un altro. « La quale 
ti farà trarre detto colore alla paglia e al gentile. — 
Questo te lo farà trarre a certo colore che non è nè 
rosso, nè giallo, ma in quel mezzo ». fZaffwratoj. 

Avventare, detto intransitivamente di un colore s'in¬ 
tende che è troppo acceso , fa troppo impressione 
alla vista; e se ciò è di un colore di abito sminui¬ 
sce all'occhio la vivezza dei carnato. 
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Sul vérde, Sul rosso e simili locuzioni voglion dire 
l’effetto che quel dato colore fa sulle sembianze di 
una persona. « La donna può esser bruttaccia, che 
sul verde non si rifaccia ». 

Scala di colori dicesi il digradamento de' colori dal 
più chiaro al più scuro , procedendo sempre per 
i più simili. Diamo qui il nome de’ colori più co¬ 
muni. 

Rosso, colore noto, simile a quello del sangue. 

Rossastro, rosso non bello e non vivo. 

Rossiccio, color quasi rosso. 

Rossigno è rosso non puro. 

Rossetto, rosso non forte, ma anzi bello e piacente 
che no. 

Rossino, vezzeggiativo di rosso. 

Rossiccio dicesi di colore alquanto rosso. 

Rossaccio è color rosso non bello, non vivo, che pende 
al color de’ mattoni. 

Chermisi, Chermisino, Cremisi, Cremisino è color rosso 
acceso che si dà colla cocciniglia. Dicesi anche rosso 
acceso , rosso focato , scarlatto , porporino , vermiglio , ver¬ 
sino. 

Sanguigno è color rosso del color del sangue. 

Rosaceo, che somiglia al color della rosa, ma più co¬ 
munemente color di rosa , omettendo il di innanzi a 
colore. 

Roseo, color di rosa. 

Rosino è color alquanto roseo. 

Incarnato, Incarnatino, Scarnatino, Carnicino: sorta 
di color rosso scarico, color della carne. 

Rossezza, Tesser rosso ; qualità di ciò che è rosso. 

Rosseggiare, Rossignare, Rossiciiire, tendere al rosso ; 
ma nel linguaggio comune è più usato il primo. 

Arrossare, tingere, asperger di rosso alcuna cosa. 

Arrossire, tingersi o colorirsi di rosso, e , usato at¬ 
tivamente, tinger di rosso. 
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Violato, Violetto, Violaceo, del color della viola 
mammola (1). 

Gridellino, di color tra bigio e rosso, detto anche con 
vocabolo francese lilla . 

Azzurro, di colore più chiaro del turchino. 

Azzurrino è azzurro chiaro e gentile. 

Azzurriccio, che tira alPazzurro. 

Azzurrigno, alquanto azzurro. 

Azzurrognolo, azzurro non pieno e non bello. 

Mavì, colore simile alPazzurro, ma più chiaro. 
Azzurrare, adornare di azzurro. « Il qual forzierino 
debb’esser di legno... non indorato o inarientato, 
o ismaltato, o azzurrato ». (Legg. sunt. 14). 
Azzurreggiare, pendere nel colore azzurro. 

Paonazzo, colore tra azzurro e rosso (2). 

Turchino, di colore simile al ciel sereno (3). 
Turchiniccio che pende nel turchino, alquanto tur¬ 
chino. 

Turchinetto (agg.) che tanto o quanto ha del turchino. 
Azzuolo è color turchino cupo. 

Pagonazzo, mezzano tra rosso e turchino. 

Celeste, del color del cielo, il dolce color d'orientai zaf¬ 
firo di Dante. 

Celestino, color celeste alquanto chiaro. 

Celeste chiaro è colore che pende molto verso il 
bianco. 

Celeste cupo è il celeste che pende molto verso l’az¬ 
zurro. 

Verde, di color dell’erba quando è fresca. 

Verdigno, verde pendente verso l’azzurro. 

Verdastro, colore che tende al verde. 

(1) Pansé (Pensé). « 

(2) Ponsò (Ponceau). 

(3) Blu (Pleuj. 
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Verdognolo, Verderegnolo, che ha del verde. 

Verdone, color verde pieno. 

Verdoccio è voce vezzeggiativa e accrescitiva di verde. 

Verdeporro, specie di color verde bellissimo, smeral¬ 
dino. 

Verdazzurro e Verde azzurro , Verde mare , Verde 
bruno, Verde cupo, Verde chiaro, Verde giallo 
sono denominazioni date ai color verde che tende al 
color delFaria, della marina, e va dicendo. 

Verdegajo (sost.), verde aperto e chiaro. 

Verdezza, qualità di ciò che è verde. 

Verdeggiare, mostrarsi, apparir verde, ed anche ten¬ 
dere al color verde. 

Inverdire, divenir verde. 

Glauco, colore tra il bianco e il verde. 

Giallo, colore simile a quello deiroro, del zafferano, 
del limone maturo. 

Gialletto, Gialliccio, Gialligno, Gialluccio, colore 
alquanto giallo, che si accosta al giallo. 

Giallastro, Giallogno, Giallognolo, Gialloso, tutte 
voci denotanti il colore che pende al giallo. Giallo¬ 
gnolo propriamente significa giallo scolorito. 

Giallo canario, Canarino è quel color giallo chiaro 
delle penne delle passere di Canaria, o canarini. 

Croceo, color giallo cupo, come quello del zafferano. 

Arancio, Aranciato, Rancio, Giallo carico dicesi del 
color dell’arancio maturo. 

Fulvo, Fulgido, Lionato, Castagno, Castagnino, Mar¬ 
rone, di color simile a quello del leone, che è un 
giallo rosseggiante, oggi più comunemente detto con 
voce francese tanè , in ispecie quando è scuro. 

Giallezza, Giallume, qualità di chi è giallo, e di ciò 
che è giallo. 

Gialleggiare, tendere al color giallo. 

Ingiallare, Ingiallire (attivi), tendere al color giallo, 
e (intransitivi) divenir giallo. 
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Bigio , color cenerino, piombino. Delle buone qualità 
di questo colore è detto qui appresso: « Questo (il 
pococco) te gli fa anche venire buoni piombanti, e 
lucenti, e netti . » (Tratt. cit.). 

Marmorino , sorta di colore che tien del color del 
marmo. 

Bianco è il color del latte, della neve. Questa voce 
si unisce agli aggiunti, argento , neve, latte, luce, perle, 
allattato , ombrato, perlatino, rosato , per significare i 
vari gradi della bianchezza. 

Bianco pallido, Bianco bigio, Bianco giallo, Bianco 
dorato, sono maniere del color bianco tendente al 
pallido, al bigio, al giallo, al color deiroro, a quel 
colore che gli infrancesati dicono dorè. Questo dorè 
per altro fu usato anche dal Redi nel Bacco in Toscana. 

Biancastro, Bianchiccio, Bianchetto, Biancagno, dicesi 
del colore tendente al bianco. 

Candido dicesi di bianco che ha un certo splendore. 

Bianchezza, qualità di ciò che è bianco. 

Biancheggiare (intr. ass.), tendere al color bianco, 
dimostrarsi bianco. 

Biancare, Bianchire, Imbiancare, Imbianchire (attivi), 
far bianco. 

Nero è il colore deirinchiostro, del corvo e simili. 

Nero morato, nero del color delle more; un bel 
color nero. 

Neretto, Nerettino sono aggettivi diminutivi vezzeg¬ 
giativi di nero, e significano tendente al nero. 

Nericcio, Nericante, Nerigno, che ha del nero. 

Nerezza, Tesser di color nero. 

Nereggiare, Nègreggiare, Nericare, tendere al nero. 

Annerare, Annerire, Annegrare, Annegrire (attivi), far 
nero, far divenir nero; e (intransitivi) divenir nero. 
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Fascia.» 45 

Fasciare. » 45 

Fattorino.» 65 

Fazzoletti no.» 31 

Fazzoletto.» 31 

» a salterò. » 31 

» da capo.. » 31 

» da collo.. » 31 

» da sudore » 31 


Fazzolettone.» 3! 

Fazzolettuccio.» 31 

Fazzuolo.>» 82 

Federa.» 46 

Federetta.» 46 

Femminella.» 50 

Felpa. » 78 

Felpina.» 78 

Feltrello.« 79 

Feltro.» 45-79 

Ferrajolo.» 41 

Ferri da calza.» 65 

Ferri.« 3 

» a modano.«65-66 

Ferro maestro.» 65 

» diritto.» 27 

« rovescio.» 27 

Filaccico.» 14 

Filaccicoso.» 14 

F i laccio.» 14 

Filaccioso.•.. « 14 

Filare. » 59 

« di fino.» 59 

« di grosso.» 59 

» fino .» 59 

» grosso ..'. » 59 

Filaticcio.«62-78 

Filato...— «59-60 

Filatojo...» 61 

Filatora.. » 60 

Filatrice. « 60 

Filettare. » 53 

« di rosso e simili « 53 

Filettatura.. » 53 

Filo.« 59 

» disugnolato.» 59 


Filondente. Pag. 82 


Fisciù.» 31 

Filza.» 14 

Filze. » 14 

Filzetta.« 14 

Filzolina.» 14 

Finetto.» 81 

Finta..» 45-46 

Finte.» 37 

Fintini.» 37 

Fiocchettare.« 56 

Fiocchettino.» 56 

Fiocchetto.« 56 

Fiocco. ...» 55 

Fiorentina.» 75 

Fiori.» 59 

» finti.» 59 

Fiorista.» 59 

Flanella.» 80 

Fodera.» 49 

Foderare.» 49 

Fondellino. » 64 

Fondello.» 64 

Fondino .» 44 

Forbici.» 65-67 

Forbiciata.» 68 

Forbicine.» 68 

Forbicione.» 68 

Forca.» 25 

Frangettina.» 57 

Frangia.» 57 

» anappine...» 57 

» a nodi.» 57 

Frangiare.» 57 

Frangina. » 57 

Frangiona.» 57 

Frangione.» 57 

Frate.» 68-69 

Fregole ..» 8 

Frinzello.» 9 

Frontone. » 44 

Fru stagno.» 83 

Fulgido.» 89 

Fulvo.» 89 

Fusciacca.» 39 

Fusajolo.» 61 

Fusiera.» 61 

Fuso.» 60-61 

Fustagnino.» 83 

Fustagno.» 83 
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Gabbana. Pag . 40 

Gabbanella.» 41 

Gabbanetto.»» 41 

Gabbano.» 40 

Gabbanone. >» 40 

Gala.» 33-54 

» alla Maria Stuarda» 35 

Galano.» 56 

Gale.» 38 

Galettina. » 35 

Gaiina.» 33-54 

Galloncino. . » 53 

Gallone.» 53 

Galene.» 55 

Gambali. >» 33 

Gangheretta.>> 50 

Gangheretto.» 50 

Gattino.» 44-56 

Gbeffa. , .» 64 

Gheroni. » 25-27 

Ghinea.» 82 

Ghineone.. » 62 

Giaconetta. » 84 

» a fiori.... » 84 

» a foglie .. » 84 

» a righe .. » 84 

velata.... » 84 

Giacchetta. » 40 

Giacchettaccia. » 40 

Giacchettino. » 40 

Giacchetto.. » 40 

Giacchettuccio-- » 40 

Giallastro. »> 89 

Gialleggiare.» 89 

Pialletto. » 89 

Giallezza. » 89 

Gialliccio.» 89 

Gialligno. » 89 

Giallo. » 89 

» canarino.» 89 

» scarico. » 89 

Giallogno. « 89 

Giallognolo. » 89 

Gialloso. » 89 

Gi al luccio. » 89 

Giallume. . .» 89 

Giro. » 3 
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Giro della vita.. .. Pan. 

38 

» delle maniche . 

» 

39 

Giubba. 

» 

40 

» a tagliere.... 

» 

40 

» lunga. 


40 

Giubbetto. 

» 

40 

Giubboncello. 

» 

40 

Giubboncino. 

» 

M) 

Giubbone. .. 

» 

40 

Gocciole. 

» 

58 

Goccioline. 

» 

58 

Goletta. 

» 

36 

Goletto. 

» 

37 

Gomitolare. 

» 

63 

Gomitolino. 

» 

64 

Gomitolo. 

» 

63 

Gonnella. 

» ^ 

17-38 

Gonnellino. 

» 

38 

Grana. 

*> 

78 

Grandigia-- 

» 

33 

Greca. 

» 

43-55 

Gretole (dell’arcolajo) 

i » 

63 

» (della rocca) 

» 

60 

Grigiolato (tessuto). 

» 

73 

Grillotto. 

» 

57 

Grò d’Africa. 

» 

76 

Grò di Napoli_ 

» 

76 

Grossagran a. 

» 

76 

Groviglia.. 

» 

62 

Grovigli ola. 

>> 

62 

Gruccia. 

» 

68-69 

Gruppettini. 

» 

6 

Guadagnare da vestirsi » 

23 

Guaina.... 

» 

11 

Guanciale lungo .. . 

» 

66 

Guancialino .. 

» 

67 

» da lavoro 

» 

65-68 

Guancialone. 

» 

45 

Guanto. 


44 

Guarnire. 

, » 

51 

Guarnizione.. 

» 

51 

Gugliata. 


64 

Gugliatona. 


65 

Gugliatina. 


65 


i 

Imbastire.>» 10 

Imbastitura.» 9 


41 
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Imbiancare. Pag . 90 


Imbianchire.» 90 

Imbottire.» 14 

Imbrachettare.» 34 

Impennecchiare..... » 60 

Imporrare. » 73 

Impuntire.» 14 

Impuntura.» 14-15 

» scambiata » 20 

Impunturina.» 16 

Incavalcare.» 4-27 

Incavalco.» 6 

Incerato.» 8! 

Inconocchiare.» 40 

Incorezzato.» 71 

Increspare.» 11-55 

lncrunatura.» 14 

Incarnare.» 14 

Indiana.» 83 

» a lapis.»» 83 

>» lapis.»» 83 

» Waterloo...» 83 

Indianina ...» 83 

Indossare.» 23 

Indossarsi.» 24 

Indossata..»> 24 

Inferrarla tei.» 41 

Infilacappio.. » 2-68 

Infilaguaine. » 65 

Infilzare.» 10 

Infilzatura. » 9 

Infioccare.» 56 

In frangiare. » 57 

Ingalare. » 54 

Ingiallare.. 89 

Ingiallire. >» 89 

Innaspare.» 63 

Intabarrarsi.» 41 

Intrecciare.» 5-27 

Intrecciatura.» 5 

Intrigarsi.» 62 

Inverdire.» 89 

L 

Laccio.» 13 

Lacci.» 44-45 

Ladra. » 37 

Lana.» 62 


Lattuga. 

Pag. 

55 

Lavorare in tondo 

. • » 

27 

Lavori di maglia.. 


1 

» di punto .. 


8 

Lavorini. 


3 

Lavoro a calze.... 


1 

»» a maglia.. 


1 

» co’ ferri... 


1 

Legacci . 


28 

Legaccioli. 


28 

Legatovagliolo.... 


28 

Legature. 


44 

Lenzuolino. 

. . . » 

45 

Lenzuolo. 


45 

Letto parato. 


46 

Levantina. 


76 

Linguette. 


29 

Lionato.. 


49 

Liscio (tessuto)... 


72 

Liso. ... 

. . » 

13 

Listato. 


73 

Lucignolo . 


60 

Lustrini. 


58 

Lustrino. 


75 


M 

Macchina da cucire..» 65 

Maglia a buchi.» 1-6 

» a filo doppio. » 1 

>• a filo scempio » 1 

» avvolta.» 1 

»> diritta.* 1 

» fitta.» 1 

» in filo.» 2 

» rada ...» 

» rovescia.» 1 

» scappata.» 2 

» scoraolata.... » 2 

» senza fare.... » 2 

» traforata.» 1-4 

>» tunisina.» 7 

» unita.» 1 

Maglie alte.» 

» basse.» 7 

» sode.» 7 

» volanti.... » 7 

Maglietta. ...» 50 

Magliona.» 2 
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Malefatta. 

Pag. 2-72 

Mezzo punto. 

.Paq. 18-21 

Mandorla. 


4 

» tibet. 


81 

Manica. 


38 

Mezzoraso. 


77 

» a gomito. 


38 

Mignardise. 


52 

» corta. 


38 

Minutella. 


15 

Maniche. 


25-26 

Minutellina. 


16 

Manichina. 


38 

Mocchetta. 


75 

Manichini. 


27 

Mocchetto. 


79 

Manico (della rocca).» 

60 

Modestina. 


33 

Manicona. 


38 

Modista. 


46 

Manicottolo. 


38 

Modano. 


1-5 

Mannella. 


64 

» a buco tondo. » 

5 

Mannellina. 


64 

» a buco quadro» 

5 

Manopole. 


37 

» lavorato . 


5 

Man tei laccio. 


42 

» liscio.... 


5 

Man tei letto. 


42 

» ricamato. 


6 

Mantellino. 


42 

Moerre. 


16 

Mantello. 


Molle . 


Zi 

Mantellone. 


42 

Mollette. 

. 68-69 

Mantellucciaccio. 


42 

Mostra. 


72 

Mantelluccio. 


42 

Mostre. 


37 

Mantiglia. 


42 

Mostreggiature... 


37 

Mantiglione. 


42 

Mozzetti. 


37 

Manti no. 


75 

Mussolino. 


83 

Marabù. 


58 

Mutande. 


29 

Marceli ina. 


75 

Mutar le maglie . 


3 

Margheritine. 


58 

Mutarsi. 


26 

Marinara. 


43 




Marmiccio. 


9 




Marmori no. 


9 

N 



Marrone. 


90 




Martello. 


68-70 

Nappa. 


57 

Matassa. 


63 

Nappetta. 


57 

Matassi n a. 


63 

Nappine. 


57 

Mavì. 


88 

Naspo. 


63 

Mazzole . 


66 

lastrame. 


53 

Mazzolini. 


7 

Nastrato. 


53 

Merletto. 


56 

Nastri era. 


53 

Merli. 


75 

Nastrino. 


52 

Mesere. 


32 

Nastro. 


52 

Metter la staffa ... 


4-27 

Negreggiare. 


90 

» gli stretti. 


4-27 

Nereggiare. 


90 

» in cintolo . 

,...)> 

30-38 

Neretti no. 


90 

Mettersi in ghingheri » 

24 

Neretto. 


90 

Mezza coperta .... 


46 

Nerezza. 


90 

Mezzalana. 


79 

Nericante. 


90 

Mezza mandorla .. 


73 

Nericare. 


90 

Mezzi guanti.... 

...» 

44 

Ner uccio. 


90 

Mezzo bruno. 


23 

Nerigno. 


90 

» cotone. 


8! 

Nero. 


90 














































































































Aodino. Pan. 20-55 

Pannolino. 

Pag. 81 



55 

Pannone . 

. . a 79 

» a uccello ..... 

» 

65 

Pantofola. 

.. » 28 

» alla tessi torà.. 

» 

65 

Paonazzo.. 

.. >» 88 

» della gugliata 

, )> 

65 

Paraguai. 


Novello. 

» 

71 

Parato a sopraccielo » 46 




» a padiglione 

. « 47 

0 



Particine. 




Passamanterie .... 

8 




Passamano. 


Occhiellatura. 

» 

36-50 

Passatura. 

.. » 12 

Occhiettino. 

» 

49 

Pastrana .... 

« 41 

Occhiello. 

» 

49 

Pastrano. 

41 

Occhietto. 

» 

49 

Pastranuccio. 


Ordire il ricamo.... 

» 

17 

Pastranuolo. 


Oricello. 

> » 

78 

Pedana. 

.. .. 39 

Opera. 

» 

72 

Pedule. 

.. » 27-28 

Orlare. 

» 

10-56 

Pel di capra. 

.. » 80 

Orlatura. 

» 

54 

Pellegrina. 

. . » 42 

Orletto. 

» 

10 

Pelliccia. 

» 43 

Orlino. 

» 

10 

Pelliccione. 

» 43 

Orlo. 

» 

9-10 

Pellicciotto. 

.. « 43 

» a giorno.. 

)) 

10 

Pelone. 

79 

» a giornino. 

, » 

10 

Pel uzzo. 

.. » 79 

» filato. 

, » 

10 

Pendoncino. 

.. « 49 

» sfilato. 


10 

Penerata.. 

.. » 71 

Ormisino. 


75 

Penero . 

.. « 71 

Osso di balena. 

» 

51 

Penna. 


Ostro.. 

. » 

18 

Pennacchietto .... 

.. » 58 




Pennacchino . 

^ 58 




Pennacchio . 

.. » 58 

P 



Pennacchiuccio. .. 

.. » 58 




Pennaja . 

.. » 58 

Palandra . 

, » 

40 

Pennara . 


Palandrana . v. 

, ' » 

40 

Pennecchio . 

» 60 

Palandrano . 

, » 

40 

Pensiero . 

.. » 60-61 

Palmella . 

j) 

62 

Percalle . 


Pallino . 


68-69 

Pergamena . 

.. » 60-61 

Paltoncino . 

, » 

43 

Perpignano . 

.. » 37 

Pannello .. 


79-81 

Pettina . 

.. « 33 

Pannettino . 

» 

75 

Pettino . 

.. » 26 

Pannetto . 


79 

Petto . 

. 25-26-36 

Panni . 

» 

23 

Pezza . 

.. » 45-71 

Pannicelli . 

, » 

23 

Pezzalana. 


Pannicino. 


79 

Pezze. 

.. » 71 

Pannina. 


78 

Pezzo davanti .... 

.. » 34 

Panno. 


78 

Pezzuole. 

.. » 31 

» accotonato.. 

. » 

79 

Pianella. 

.. » 28 

« delPoro. 

, » 

32 

Picchè. 


« vellutato- 

» 

79 

Picchettare. 































































































Picchettatora . Paq. 

54 

Picchiato (tessuto) .. 

» 

73 

Picchiettato » 


73 

Picchiolato » 

» 

73 

Picchiolettato » 

» 

73 

Picciuolo . 

» 

50 

Piede (delTarcolajo). 

)> 

63 

» (della rocca). . 

» 

60 

Piega . 

» 

9-11 

Piegare . 

» 

11 

Pieghetta . 

» 

11 

Pieghettare . 

» 

11 

Pieghettinare . 

» 

11 

Pieghina . 

» 

11 

Piegolina . 

» 

11 

Pi egol inare . 

» 

11 

Piegone . . 

» 

11 

Piombini . 

» 

66 

Pippiolini . 

» 

7 

Pistagno . 

» 

36 

Piumino . 

» 

46 

Polimito . 

» 

73 

Polsino .. . 

)> 

26 

Porpora . 

» 

78 

Portarocchetti . 

» 

64 

Posapiedi . 

» 

48 

Prillo . 

» 

61 

Profilo . 

» 

62 

Punta . 

» 

66 

Punti . 

» 

16 

>» corti . 

» 

1 

» disuniti . 

» 

1 

» fitti . 

o 

1 

» lenti . 

» 

1 

» tirati . 

» 

1 

» torti. 

» 

1 

» stremenziti.. .. 

» 

1 

» stretti . 

» 

1 

Puntina..... 

» 

69 

Punto . 

» 

14 

» a catenella. ... 

» 

14-16 

» a centina . 

» 

18 

» a diamante ... 

)) 

18-21 

» a diavolo . 

)) 

18-21 

» addietro . 

» 

14-16 

>» a due ritti . .. . 

» 

21 

» a felpa . 

» 

18-21 

» a filza . 

u 

6-20 

» a lenzuolo 

» 

14-15 

» a lisca di pesce 

» 

18-20 
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Punto a occhiello. Pan. 19 

« a occhiolino., 

.. >> 21 

» a pannetto.. 

.. » 6-20 

» a posta. 


» a rammendo. 

,. » 18-19 

» a raso. 

. » 18-21 

» a roselline.., 

>. » 6-18 

» a smerlo ..., 

.. >» 18 

» a stoja. 

. >> 18 

» a strega. 

. 6-14-16 

« a tela. 

. » 18-19 

» buono.. 

19 

» cieco. 

14 

» in croce .... 

.6-18-20 

» » doppio » 20 

» incornato 

11 

» passato. 


» russo.. 


» sudicio. 

,. » 22 

» torto. 

. » 14-16 

» unghero. 

18-20-21 

Q 


Quaderletto. 

.. 25 

Quaderletti. 

. » 26-27 

Quarti. 

« 36 

R 


Raccenciare. 


Raccordellare. 


Radore. 


Raffrenare... 

9 

Raffrigno. 


Raggomitolare- 


Raggrovigliarsi ... 

62 

Raggrovigliolarsi.. 

.. » 62 

Ragnato. 


Rammendare. 

..» 12 

Rammendatora ... 

« 12 

Rammendatrice... 

» 12 

Rammendatura... 

.. » 12 

Rammendo. 

.. » 9-12 

Rampino.. 


Rancio. 


Rappetta. 


Rappettina. 

« 59 
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Rappezzare . Pag. 12 

Rasato.*» 

Raso.» 76 

» a righe amoerre » 76 

» spinato.» 77 

» turco.» 77 

Rascetta.» 80 

Rascia.» 80 

Rattina.» 80 

Rattoppare.» 12 

Rattoppatrice.» 12 

Rattoppatura.» 12 

Reciso.» 13 

Refe.». 61 

Refino.. 6t 

Rete.» 16-32 

Reti.»» 6-16 

Reticella.»» 32 

Retina. » 16-32 

Ribatter le-crespe... »> 11 

Ribattitura.» 12 

Ricamo. » 16 

» a cordoncino » 17 

» all’inglese.. »» 17 

» a rammendo » 17 

»» a rapporto.. » 17 

» in bianco... » 16 

>» in colore. .. » 17 

» in margheri¬ 
tine.» 17 

» pieno.» 16 

» vuoto.» 16 

Ricami.»» 38 

Ricucire.» 9 

Ricucito.» 12 

Ricucitura.» 12 

Riempire il ricamo.. » 16 

Rifare il pezzo alle 

calze.» 27 

Rigato (del tessuto). » 73 

Rigatino.» 83 

Rimbocca.» 9 

Rimboccatura.» 46 

Rimessi.» 39 

Rimpedulare.» 28 

Rinchiccolarsi.» 24 

Rinchiccolirsi.» 24 

Rincrunare.» 14 

Rincrunata (dell’im¬ 
puntura).» 15 


Rincrunatura - Pon. 

14 

Rinfranto. 

» 

82 

Rinfronzarsi. 

» 

24 

Ri pezzare. 

» 

12 

Ripezzatnra. 

»> 

12 

Ripigliar le crespe.. 

» 

11 

» le maglie.. 

» 

27 

Ritaglio. 

» 

72 

Rivestirsi. 

» 

24 

Roba . 

» 

70 

Robaccia. 

» 

70 

Robetta. 

» 

70 

Robina. 

M 

70 

Robuccia. 

» 

70 

Rocca . 

» 

60 

Roccata. 

» 

60 

Roccatina. 

» 

60 

Rocchetto. 

» 

63-64 

Rosaceo. 

» 

87 

Roseo. 

)> 

87 

Rosino. 

» 

87 

Roscendocche. 

» 

81 

Rossaccio. 

)> 

87 

Rossastro. 

» 

87 

Rosseggiare. 

>» 

87 

Rossetto. 

» 

87 

Rossichire. 

» 

87 

Rossignare. 

» 

87 

Rossigno. 

» 

87 

Rossino. 

» 

87 

Rosso. 

» 

87 

Rotei lina (della rocca) 

» 

60 

Rotolo. 

» 

71 

Rotto. 

» 

13 

Rovescetto. 

)) 

80 

Rovescia. 

)) 

37 

Rovescini. 

)) 

3-27 

Rovescino. 

» 

80 

Rovescio. 

» 

80 

Ruffellino. 

» 

64 

Ruffello. 

» 

64 

Rullino. 

» 

54 


Sacchetto.» 

Saja.» 

» monachina....» 

» rovescia.»> 
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Saia slamettata... Paq. 

81) 

Seta. 


62 

Sajetta. 

» 

80 

» floscia. 


62 

Salice. 

» 

58 

» sciolta. 


62 

» piangente.... 

» 

58 

» vergola .... 


62 

Saltammdosso. 

» 

23 

Seterie. 


74 

Salvietta. 

» 

47 

Setina. 


62 

Sanguigno. 

» 

87 

Sfasciare. 


45 

Sarta. 

» 

8 

Sfibbiare. 


50 

Sartina. 

» 

9 

Sfilacciare. 

.... » 13-14 

Sartora. 

» 

8 

Sfilaccico. 


14 

Sartoressa. 

» 

8 

Sfilare. 


13 

Sbastire. 

» 

10 

Sfilzare . 


10 

Sbieco. 

» 

53 

Sfilature. 


10 

Sboflettino. 

» 

55 

Sfondi.. 


16 

Sboffino. 

» 

55 

Sforbiciare... 


54 

Sboffo. 

» 

55 

Sfrangiare . 

.» 57-71 

Sbottonare. 

» 

50 

Sfrangiatura... 


57 

Sbranato. 

» 

13 

Sghi lem bare... 


14 

Sbrandellato. 

» 

13 

Sgomitolare ..., 


64 

Scala di colori. 

» 

87 

Sgomitolarsi... 


64 

Scalzettare. 

» 

2 

Sgonfio. 


55 

Scampolo. 

)> 

72 

Sgridare. 


13 

Scarlatta. 

» 

77 

Sgrovigliare ... 


62 

Scatorzo. 

» 

62 

Sgrovigliolare.. 


62 

Scialle. 

» 

43 

Sguarnire. 


50 

» a due doppi.. 

» 

43 

Slacciare . 


50 

» a quattro doppi 

» 

43 

Slembare. 


74 

Sciarpa. 

» 

43 

Slunga ture.... 


39 

Scoccare . 

M 

61 

Smerlare. 


54 

Scollare. 

» 

25 

Smerlettare.... 


54 

Scollato. 

» 

25 

Smerlo. 


54 

Scollatura. 

» 

25 

Smerluzzare... 


54 

Scollo. 

» 25-39 

Soletta. 


27-28 

Sconocchiare. 

» 

60 

Solino. 


25-26 

Scotto. 

>» 

80 

Soppannare.... 


49 

Scottino. 

» 

80 

Soppanno.>... 


49 

Scozzese. 

» 

75 

Soppunto . 


14 

Screziato (del tessuto) 

1 » 

73 

Soprabito. 


40 

Scucire. 

» 

9 

Sopraccoperta . 


46 

Scuffia. 

» 

32 

Sopraffilare.... 


10 

Scuffietta.. 

» 

32 

Sopraffilo. 

. 9-10-15 

Sdipanare. 

» 

63 

Sopraggitto 

9-10-14-16-19 

Sdoppiare. 

» 

62 

Soprammanare 


10 

Sdossare un abito .. 

)» 

24 

Soprammanino 


15-16 

Sdrucire. 

» 

9 

Soprammano .. 

....10-14-16 

Sdrucito. 

» 

13 

» alla francese » 

15 

Sdrucitura. 

» 

71 

Soprammanica. 


38 

Serico. 

)> 

29 

Soprassottana.. 


31 

Serra. 

» 

10 

Sopravvesti femminili » 

42 

Sessitura. 

» 

10 

» da uomo » 

35 
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Sottana. Paa. 30 

» sgheronata. 

» 30 

Sottanino. 

» 30 

Sottomanica. 

» 38 

Sottopunto. 

»» 14 

Sottoveste. 

» 34 

Sottovita. 

» 29 

Spalla. 

» 25 

Spallacci. 

» 29 

Spallina. 

» 26 

Sparato davanti della 

camicia. 

» 25-26 

Sparati di fondo.... 

» 25 

Spennacchietto ... . 

» 58 

Spennacchino. 

» 58 

Spennacchio. 

» 58 

Spennecchiare. 

» 60 

Spicciare... 

» 13 

Spilla. 

» 67 

Spil letto. 

» 67 

Spillo. 

» 67 

Spighetta. 

» 52 

Spinetta. 

» 52 

Spinone. 

. » 76-80 

Spoglio. 

» 23 

Spoletta... 

. » 65-66 

Spolvero. 

» 70 

Sprone. 

» 25 

Squarciare. 

» 13 

Squarciato. 

». 13 

Squarcio. 

, » 13 

Squincio. 

. » 53 

Staccare un abito.., 

. » 72 

Staccino. 

» 83 

Stacco d’abito. 

» 72 

Staffa. 

. 2-27-28 

» davanti. 

. » 27 

» di dietro- 

. » 27 

Staffe. 

. » 2-3 

Stame. 

. » 62 

Stamigna. 

. » 80 

Stampa.. 

. »» 68 


. » 51 

Stecchina. 

. »> 64-66 

Stecchettine. 

. » 60 

Stecchine. 

. » 60 

Stoffa. 

. » 71 

Strade. 

3 

Stram beffato. 

. » 13 

Strascico.*._ 

. » 39 


Stretti. Pag. 27 

Stretto.» 4-27 

Strigare.»> 51 

Stringer la calza....» 4 

Strisciar le crespe .. » 11 

Strisciare.» 24 

Strisciatojo.» 68 

Strubbiare.» 24 

Strusciatojo.» 63 

Sul verde e simili.. » 87 


T 


Tabarro. » 41 

Tabi .. •. » 77 

Taffettà. » 75 

Taglio.» 72 

» d’abito.» 72 

Tamburello... » 48 

Tappezzerie. » 81 

Tarlatana..» 83 

Tasca.» 37 

Tasche.» 37 

Taschini.» 37 

Tela. » 81 

» bambagina. >.. » 81 

» canapina.» 81 

» cotonosa.» 81 

» d’America.» 81 

» greggia.» 81 

» grezza.» 81 

» lina. » 81 

» russa.» 81 

Telaggio.» 81 

Telajo.» 77 

Telerie.» 81 

Teletta. » 77 

Teli interi. >.» 38 

» sgheronati.» 38 

Tende.» 47 

Tendere.» 86 

Tendine.» 47 

Terzanelle. » 75 

Tesa.» 46 

Testiera.» 68 

Tessuto.» 70 

» bianco.» 72 


» a maglia....» 76 







































































































Tessuto a fondo bianco 


e simili Pag. 72 

» a opera. 

» 72 

» alla piana... 

» 72 

» cencioso .... 

» 71 

» colore sopra 


colore.... 

» 72 

» di colore.... 

» 72 

» greve... 

» 70 

» insaldato ... 

» 71 

» liscio. 

» 72 

» leggiero. 

» 70 

» manoso. 

» 70 

» unito. 

» 70 

Tibet. 

» 81 

Tira campanello.... 

» 47 

Tirare. 

» 86 

Tirella. 

» 71 

Toga. 

» 37 

Tombolo. 

» 65-66 

Toppa.. .. 

» 12 

Toppettina. 

» 12 

Toppicina. 

» 27 

Toppina. 

» 12 

Toppino. 

» 69 

Toppo . 

» 62 

Torcere.. 

» 3 

Torciglione. 

» 67 

Torsello. 

» 47 

Tovaglia. 

, » 47 

Tovagliolo--- 

>. 82 

Traliccio. 

» 86 

Trarre. 

» 

Treccina. 

. » 6-52 

Trecciolina. 

. » 6 

Trecciolo.. 

. » 52 

^Trina... 

. » 56 

» a macchina.. 

. » 56 

» a maglia. 

6 

» a nastrino ... 

. » 18 

» a uncinetto.. 

. » 6-16 

» di punto. 

. » 17 

Triname. 

. » 57 

Trinato .... 

. » 56 

Trinettina.. 

. » 56 

Tulle. 

. » 75 

» di cotone .... 

. » 75 

» di seta. 

. » 75 

» ingommato... 

. » 75 

» liscio. 

. » 75 


10 1 

Tulle merli. Paq. 75 

» operato.» 75 

» sodo.» 75 

Tunica.» 42 

Turchinetto.» 88 

Turchiniccio.» 88 

Turchino.» 88 

Turquase....» 78 

Tutto un colore.... » 86 

u 

Uccellino.» 65 

Uncinello. » 50 r 

Uncinetto.1-6-65-66 

» a buchi.» 6 

» a maglie piene » 6 

» sodo.» 6 

» vuoto.» 6 

v 

Valentina.» 77 

Variato (del tessuto) » 73 

Velame.» 75 

Veletta.» 31 

Velo..»> 31-71 

» crespo. » 74 

» damascato .... » 74 

>» diacciato.» 74 

« diaccio.» 74 

» di monache... » 74 

» ghiacciato.» 74 

» ghiaccio.» 74 

» regino.» 74 

Vellutino .» 53-78 

Velluto.» 77 

» a dama.» 78 

» alla reina ...» 78 

» damascato...» 78 

» diagonale ...» 78 

» di lana ecc. . » 78 

» di due, di tre 

ecc. peli.. » 78 

» fiorato.» 78 

» in panno.... » 78 

» pieno.» 78 

» scaccato.» 78 
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Venatura. 

Pag. 53 

Ventaglini. 


Verdugale ........ 


Verdugalino- 


Vergatino..... 


Vergato.. 

.. » 83 

Vesta... 


Vestaccia. 

.. « 23 

Vestarella. 


Veste. 


* da camera .. 

.. » 42 

» talare . 

.. » 39 

Vesticciuola. 


Vesticina. 


Vestimento.. 


Vestire..... 


Vestitino. 


Vestito.. 

... » 22-34 

» agiato. 


’ 'i accollato.. 


» andante... 


» attillato... 

... » 35-36 

» buono.... 

... >. 35-36 

» comodo.*. 


» da strapazzo . » 35 

» delle feste 

... » 35 

» dipinto ... 


» disadatto.. 


» foggiato bene 

0 male.. 

... » 35 

» galato. 


» giusto .... 


» guarnito .. 

... »35-36 

» infioccato. 

... » 56 

» largo . 


» liscio..... 



i 


Vestito nuovo. Pag. 35 


» per casa.» 35 

» per le feste .. « 35 

>» per tutti i giorni» 35 

» rifatto.» 35 

» rimodernato . » 35 

» scollato... 1 ... » 35 

» stretto.» 35 

» vecchio.» 35 

» vistoso....... » 35 

Vestituccio.......... 22 

Vestuccia.*. » 2& 

Verdastro...* 88 

Verde.*. » 88 

Verderognolo.» 89 

Verdigno ..» 89 

Verdognolo.. » 88 

Viola.....« 88 

Violaceo.» 88 

Violato.» 88 

Vita.» 36-37 

» a bustino.» 38 

» accollata i .» 37 

» a fisciù.» 37 

» sbracciata.» 37 

>» scollata.» 37 

Vite.» 66 

Vitina.» 29 

Vivagno....» 71 


z 

Zampe di mosca.... » 29 
Zanzerino.» 74 


t:! . • * 

errata-corrige. 

A pag. 34, linea n, invece di Calzoni o brachette, leggasi: Calzoni a brachette 
i> » 4 » » a 5 » » bianco » ampio 

» » 75 *> »9 » » Zerzanell* » Terzanelle 0 


RH\ ^oso 
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